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1- I CONTENUTI DEL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO  
 
La Regione Lombardia, con la “ Legge per il governo del territorio”, (L.R. n° 12 del 11 marzo 
2005 e successive modifiche ed integrazioni) da un lato ha ordinato in un testo unico la 
produzione legislativa in materia di pianificazione e gestione del territorio degli ultimi anni, e 
dall’altro ha riformato il quadro degli strumenti urbanistici comunali sostituendo al Piano 
Regolatore Generale ( P.R.G.) il Piano del Governo del Territorio ( P.G.T.) ed ha introdotto 
un elemento di novità ossia ha attribuito una maggior responsabilizzazione delle 
Amministrazioni Comunali nelle scelte per il governo del territorio. 
 
Il Piano del Governo del Territorio definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è 
articolato in tre documenti, autonomi ma concepiti all’interno di un unico e coordinato 
processo di pianificazione: 
 
Documento di Piano il quale individua gli obbiettivi di sviluppo, miglioramento e 
conservazione della città.  
 
I contenuti espressi in tale documento sono:  
 
� Quadro conoscitivo 
� Recepimento delle istanze dei cittadini 
� Linee di sviluppo e conservazione 
� Le quantità insediabili 
� Le compatibilità con le politiche di altri settori e livelli decisionali 
� La coerenza con le risorse economiche 
� Infrastrutture 
� Obbiettivi quantitativi 
� Aree di trasformazione 
� Aree di espansione nel tessuto urbano consolidato o in ambiti di frangia rispetto al 

medesimo in attuazione del concetto espresso in tutte le pianificazioni sovraordinate e 
nella sostenibilità urbanistica moderna del contenimento dell’uso del suolo. 

� Fissa i criteri di compensazione e perequazione 
 
Coerenza degli obiettivi e degli atti di programmazione  
 
� Recepisce delle previsioni del Piano Territoriale Regionale con contenuti paesistici e 

del Piano Provinciale di Como. 
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Documenti di indirizzo ed orientamento   
 
Piano dei servizi il quale è finalizzato ad assicurare un’adeguata dotazione di servizi pubblici 
o di interesse generale 
 
� Determina la popolazione esistente e da insediare sul territorio  
� Prevede la redazione di un Piano del sottosuolo 
� Individua i servizi privati (spazi a parcheggio e verde per funzioni industriali e 

commerciali e parcheggi privati di uso pubblico funzionali alla residenza) 
� Verifica una dotazione di aree pubbliche pari a 18 mq/ab 
� Individua le aree da sottoporre ad espropriazione e quelle previste nel piano triennale 

delle opere pubbliche.  
� Verifica rispetto ai servizi in merito alla qualità, fruibilità, accessibilità 
 
Il Piano delle Regole il quale norma gli interventi sui tessuti urbani consolidati 
� Regola il costruito ossia fissa le norme sulle aree urbane consolidate (allineamenti, 

altezze, usi non ammissibili) 
� Recepisce gli aspetti geologici con valenza sismica e del Reticolo Idrico Minore 
� Individua le aree agricole, le aree paesaggistiche, le aree non soggette a 

trasformazione, i centri storici ed i nuclei minori di impianto storico.  
 
L’attuazione degli interventi di trasformazione e di sviluppo indicati nel Documento di Piano 
avviene nelle zone individuate quali ambiti di trasformazione o ambiti di completamento ed 
espansione nel tessuto urbano consolidato o in aree di frangia rispetto al medesimo in 
attuazione del concetto espresso in tutte la pianificazione sovraordinata e nella sostenibilità 
dell’urbanistica. 
 
Il Documento di Piano possiede contemporaneamente una dimensione strategica, che si 
esprime in una visione complessiva della città e del suo sviluppo, e una dimensione 
operativa, che si esplicita nell’individuazione degli obiettivi e degli ambiti di trasformazione 
urbanistica. 
 
Nel Documento di Piano sono definiti: il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento, il 
quadro conoscitivo locale con l’individuazione dei sistemi territoriali, delle tutele e delle 
invarianti, gli obiettivi quantitativi di sviluppo e le politiche di intervento settoriale (mobilità, 
residenza, attività produttive e commerciali); le parti del territorio comunale da trasformare; 
ed i criteri di eventuale perequazione, compensazione ed incentivazione. 
 
Il Documento di Piano ha validità quinquennale, è sempre modificabile, e non produce effetti 
diretti sul regime giuridico dei suoli. La conformazione dei suoli avviene attraverso gli 
strumenti della pianificazione comunale: Il Piano dei Servizi, l Piano delle regole, i Piani 
attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale.  
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Il Documento di Piano può avvalersi di meccanismi perequativi e di incentivi (premi 
volumetrici, riduzione mirata degli oneri, tassazioni ad hoc) per assicurare uno stretto 
collegamento tra lo sviluppo immobiliare e la copertura dei fabbisogni, progressi e 
insorgenti, di infrastrutture e servizi. 
 
Il Piano dei Servizi concorre a realizzare gli obiettivi di governo del territorio in merito alla 
dotazione delle aree, attrezzature e servizi pubblici. Il disegno della città pubblica diviene 
elemento centrale nella organizzazione della struttura urbana. 
 
Il concetto di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale è esteso a comprendere 
tutti i servizi e le attrezzature, in quanto concorrenti ad assicurare la qualità degli spazi 
urbani, non piu’ dunque solo in termini quantitativi, dimostrati attraverso la contabilità delle 
aree destinate a tali funzioni in riferimento ad uno standard di legge pari a 18 mq./ab, ma 
anche attraverso criteri qualitativi e valutazioni di funzionalità, fruibilità ed accessibilità . 
 
Il piano dei servizi, affiancato da un solido disegno infrastrutturale ed ambientale, determina 
le condizioni urbanistiche necessarie per realizzare trasformazioni sostenibili. Il piano dei 
servizi non ha termini di validità e contiene previsioni a carattere prescrittivo e vincolante 
limitatamente alle aree preordinate all’espropriazione. 
 
Al piano delle regole è prevalentemente attribuito il compito di definire la disciplina per la 
città consolidata e per le aree agricole e di interesse ambientale, ma anche l’applicazione 
delle eventuali modalità perequative, compensative e di incentivazione. 
 
Il piano delle regole identifica a norma: gli ambiti del tessuto consolidato e nuclei storici, le 
aree destinate all’agricoltura, le aree di valore paesaggistico – ambientale ed ecologico, e le 
aree non soggette a trasformazione urbanistica. 
 
Il piano delle regole non ha termini di validità ed ha una valenza prescrittiva con effetti diretti 
sul regime giuridico dei suoli. 
 
Il rinnovato contesto legislativo regionale sottolinea infine la centralità degli ambiti di 
trasformazione ed espansione strettamente legati alla pianificazione concertata, che, con il 
Piano di Governo del Territorio, costituiscono gli strumenti di pianificazione comunale. 
 
Gli interventi esecutivi urbanistici sono da intendersi quale snodo tra pianificazione ed 
operatività, tra scenari pubblici ed interventi privati, il precipitato locale delle strategie 
generali. 
 
Il Documento di Piano formula lo SCENARIO STRATEGICO DI RIFERIMENTO. 
In primo luogo viene redatto il Quadro orientativo composto da: 

� Quadro ricognitivo: indagine sul sistema socioeconomico, programmazione 
comunale, vincoli amministrativi vigenti, raccolta delle istanze proposte provenienti 
dai cittadini 

� Quadro conoscitivo: sistema delle infrastrutture e della mobilità, sistema urbano, 
aree e beni di particolare rilevanza 

� Aspetto geologico, idrogeologico e sismico 
 
Vengono inoltre esaminati gli obbiettivi strategici: sviluppo- miglioramento- conservazione  e 
le azioni politiche  
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Si determina pertanto a fronte della valutazione delle dinamiche, criticità, potenzialità ed 
opportunità LO SCENARIO STRATEGICO E LE DETERMINAZIONI DI PIANO attraverso: 
 

� L’individuazione degli obbiettivi di sviluppo e miglioramento e conservazione a 
valenza strategica 

� Determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del P.G.T.  
� Determinazione delle politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali 
� Dimostrazione delle compatibilità e delle politiche di intervento individuate con le 

risorse economiche attivabili dall’Amministrazione comunale 
� Individuazione degli ambiti di trasformazione 
� Determinazione delle modalità di recepimento delle eventuali previsioni prevalenti 

contenute nei piani di livello sovraccomunale 
� Definizione degli eventuali criteri di compensazione, di perequazione di 

incentivazione.  
Tutto quanto premesso dovrà avvenire nei limiti e condizioni di SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE e della valutazione della COERENZA con la pianificazione 
sovraccomunale.  

 
L’intera pianificazione comunale è inoltre condivisa secondo un sistema integrato territoriale 
SIT:  
 
La L.R. 12/2005 – all’art. 4- sottopone a VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA il 
Documento di Piano del P.G.T., con la finalità di promuovere uno sviluppo sostenibile ed 
assicurare un livello di protezione dell’ambiente, in attuazione della Direttiva CEE/2001/42. 
 

Compito della VAS è di integrare, rendendolo coerente, il processo di pianificazione 
urbanistica, orientandolo verso la sostenibilità. 
 
Si definisce sviluppo sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacità di 
riproduzione, non si eccede nel suo sfruttamento, oltre una determinata soglia. 
 
Vi sono tre principi guida per lo sviluppo sostenibile: l’integrità dell’ecosistema, l’efficienza 
economica e l’equità sociale. 
 
Il concetto si sviluppo sostenibile proposto dalla Commissione Europea (CE 1999) fa 
riferimento ad una crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere 
la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni, attraverso l’integrazione 
delle componenti: ambientali, economiche e sociali. 
 
La Regione Lombardia con una prima deliberazione D.C.R. N°  VII/35  DEL 13.03.2007 – 
BURL N°14 DEL 02.04.2007  “ Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e Programmi ( 
art. 4, comma1, l.r. 11 marzo 2005 , n°12) “,  individua l’ambito di applicazione della direttiva 
CEE , per la redazione della valutazione strategica di Piani e Programmi , precisando le 
casistiche nelle quali è necessario procedere al processo di valutazione ambientale ed 
alternativamente i casi in cui può essere effettuata la verifica di esclusione o addirittura non 
debba nemmeno essere presa in considerazione la valutazione ambientale strategica 
trattandosi di varianti urbanistiche di minore rilevanza. 
 

Nell’ ambito della predetta deliberazione viene esplicitato uno schema procedurale che deve 
essere seguito, qualora si renda necessario procedere alla redazione della VAS, riferita al 
piano o al programma.   
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Con successiva  D.G.R. N°  8/ 6420 DEL 27.12.2007 – BURL N°4 – supplemento 
straordinario del  24.01.2008 “ Determinazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi – VAS ( art.4, L.R. n° 12/2005; d.c.r. n° 351/2007)”, la 
Regione Lombardia esplica, nelle diverse casistiche, la metodologia che deve essere 
utilizzata per la redazione della valutazione ambientale strategica di piani o programmi in 
particolare il modello metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi ( VAS) del documento di Piano del P.G.T..  
 
Di recente è la Regione Lombardia ha nuovamente rettificato le predette disposizioni 
normative con la D.G.R. N° 8/10971 DEL 30.12.2009 – BURL N° 5 DEL 01.02.2010 “ 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS ( art. 
4, l.r. n° 12/2005; dcr n° 351/2007)- Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs 
16.01.2008, n° 4 modifica, integrazione e inclusione dei nuovi modelli.  
 
L’ultima determinazione di Giunta Regionale in materia di VAS, puntualizza gli schemi già 
inseriti nella precedente determinazione, integrandoli e rettificando in parte i termini 
nell’ambito delle diverse procedure, specificando meglio, in materia di VAS del P.G.T.  
l’interfaccia della VAS con il P.G.T. nelle differenti fasi.   
 

 
2 - LO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE  

LA VARIANTE GENERALE AL P.G.T.  
 
Il comune di Senna Comasco è dotato di Piano del Governo del Territorio – Documento 
Unico comprensivo di Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole, 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 6 del 09.08.2008 pubblicata 
sul B.U.R.L. n. 45 del 05.11.2008 
 
E’ stata redatta una 1^ variante agli atti di P.G.T., approvata con delibera di Consiglio 
Comunale n°23 del 16.11.2011 e pubblicata sul BURL  n° 17 del 26.04.2012. 
 
Successivamente è stata fatta una variante puntuale SUAP, approvata con delibera di 
Consiglio Comunale n°16 del 25.07.2012 e pubblicata sul BURL  n° 32 del 07.08.2013. 
 
Con delibera di Giunta Comunale n° 7 del 24.01.2017 è stato dato avvio alla variante al 
vigente piano del governo del territorio avente oggetto: “Avvio del procedimento per la 
redazione della variante urbanistica agli atti del P.G.T. con relativa procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza sul SIC – Palude di Albate”. 
 
Nei capitoli successivi vengono illustrati gli approfondimenti tecnici in relazione alle 
indicazioni contenute nella pianificazione sovraordinata: Pianto Territoriale Regionale 
(P.T.R.) Piano Paesistico Regionale (P.P.R.), Piano Territoriale Provinciale di Como, Piano 
di Indirizzo Forestale (PIF) redatto dalla provincia di Como, oltre ai vincoli dettati da disposti 
normativi e leggi, che interessano il comune di Senna Comasco. 
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2.1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALI SOVRALOCALE  
  IL QUADRO DI RIFERIMENTO  
 
Il territorio di Senna Comasco  disegna un profilo geometrico ondulato, con variazioni 
altimetriche da 296 m s.l.m. (sul confine con Capiago Intimiano) a 375 m s.l.m. (zona di 
Navedano), ed è situato tra le colline moreniche che dalla sinistra del fiume Seveso 
degradano verso il Lago di Montorfano. Confina a nord, lungo la roggia Acquanegra, con 
Como (capoluogo di provincia); a nord-est con il comune di Capiago Intimiano, in prossimità 
della S.P. 36 e della linea ferroviaria Como-Lecco; a sud-est con il comune di Cantù, lungo 
la valle del Gaggio; a sud con il comune di Cucciago e ad ovest con il comune di Casnate 
con Bernate, nelle vicinanze della linea ferroviaria Milano-Chiasso. Il comune occupa una 
superficie territoriale di 2,79 km2 e conta una popolazione di 3.203 abitanti concentrata per 
la maggior parte nel capoluogo comunale e nelle località di Navedano, Faleggia (contigua 
alla località omonima del comune di Capiago Intimiano), Gaggio e Motta.  
 
Senna Comasco è presumibilmente di fondazione altomedievale  e sicuramente nell’XI 
secolo era protetta da un castello di cui oggi non rimane traccia. La parte più antica del 
paese è raccolta attorno alla Chiesa di Santa Maria Assunta e al vecchio lavatoio, anche se 
il territorio di estende fino alla frazione di Navedano, dove si evidenzia un ulteriore centro 
storico sviluppatosi nei pressi della Chiesa di Sant’Antonio da Padova. Il territorio comunale 
vanta la presenza di alcune cascine: Cascina Motta, Cascina Bassone, Cascina Gaggio e 
Cascina Bettina.  
La testimonianza storico-artistica di maggior rilievo è la Chiesa di Santa Maria Assunta 
costruita, secondo alcune fonti documentarie, prima del XVI secolo. 
 
I nuclei edificati principali si sono formati e consolidati lungo la direttrice strada provinciale 
28 Luisago-Senna-Lipomo (S.P.28), che attraversa il territorio comunale in direzione 
Navedano-Cucciago e in direzione Capiago Intimiano. La propaggine nord del territorio di 
Senna Comasco, confinante con il comune di Capiago Intimiano, è interessata dal 
passaggio della strada provinciale 36 Canturina  (S.P.36).  
Il collegamento con le grandi reti del traffico stradale è reso agevole dalla presenza di due 
importanti arterie: l’ex strada statale 35 dei Giovi (S.S. 35), ora strada provinciale 35 dei 
Giovi  (S.P. 35), e l’ex strada statale 342 Briantea (S.S. 342), ora strada provinciale 342 
Briantea  (S.P.342), i cui tracciati corrono ad appena 4 km dall’abitato di Senna. A soli 7 km, 
inoltre, è situato il casello di Como sud, che consente l’accesso all’autostrada A9 Lainate-
Como-Chiasso .  
 
Il paese è attraversato da due linee ferroviarie : la ferrovia Milano-Chiasso , che collega il 
capoluogo lombardo alla cittadina svizzera, toccando Monza e Seregno, e la ferrovia 
Como-Lecco , che si dirama dalla Milano-Chiasso presso la stazione di Albate-Camerlata, 
pochi chilometri a sud di Como. Nonostante Senna Comasco sia interessata dal passaggio 
delle suddette linee ferroviarie, non è dotata di una stazione ferroviaria e pertanto risulta, in 
tal senso, dipendente dai comuni limitrofi.  
 
Il comune di Senna Comasco è altresì interessato dal passaggio del tracciato guida 
paesaggistico “Ciclopista dei Laghi Lombardi” . I tracciati guida paesaggistici sono 
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definiti dall’art.26, comma 10 del P.P.R. come i grandi itinerari percettivi del paesaggio 
lombardo  che: risultano fruibili con mezzi di trasporto ecologicamente compatibili; 
privilegiano, dove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dismesse; perseguono 
la compatibilità e l’integrazione tra diversi utenti; tendono alla separazione della rete 
stradale ordinaria per garantire standard di protezione e sicurezza e, infine, perseguono 
l’integrazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete dell’ospitalità diffusa. La 
“Ciclopista dei laghi lombardi”, in particolare, è stata sottoscritta dalle province di Varese, 
Como, Lecco, Bergamo e Brescia nel 2006, e riguarda un collegamento ciclabile 
pedemontano da Sesto Calende a Peschiera del Garda che utilizza parti delle reti ciclabili 
delle diverse province per una lunghezza complessiva di 286 km. Lo sviluppo di questo 
itinerario nel comune di Senna Comasco permette di vivere il paese sotto un inedito punto di 
vista, godendosi, a piedi o in bicicletta, quello che il territorio ha da offrire, sia sotto il profilo 
paesaggistico-naturale sia sotto quello storico-culturale. 
 
Il comune di Senna Comasco gode di una posizione territoriale favorevole per quanto 
riguarda la possibilità di usufruire di servizi pubblici  di elevata qualità ed importanza. Oltre, 
infatti, ad essere dotato in misura adeguata di strutture di pertinenza locale, usufruisce di 
quelle sovraccomunali ubicate nelle città di Como e Cantù, che dispongono di servizi 
specialistici di valenza provinciale. I collegamenti viabilistici delle S.P. 28 e 36 consentono, 
inoltre, di raggiungere agevolmente i centri delle due città, che distano pochi chilometri da 
Senna.  
 
La sede amministrativa  del Comune si trova vicino al centro storico di Senna, in posizione 
baricentrica rispetto al territorio comunale.  
 
I servizi relativi al settore dell’istruzione  si trovano in frazione Navedano e Senna 
Comasco. A Navedano vi è la Scuola dell’Infanzia “Don Franco Confalonieri”, ubicata in un 
edificio di recente costruzione. A Senna, invece, vi sono la Scuola primaria e secondaria di 
primo grado “S. Pertini”. Tutte le scuole sono gestite didatticamente dall’Istituto 
Comprensivo di Capiago Intimiano. Le strutture per la scolarità del secondo ciclo sono 
invece ubicate all’esterno del territorio comunale, in particolare nelle città di Como e Cantù.  
 
Per quanto riguarda le strutture sanitarie  vi sono due ambulatori comunali, uno in frazione 
Senna e l’altro a Navedano, che garantiscono agli abitanti delle due località un servizio 
facilmente accessibile. In frazione Senna, di fronte alla sede amministrativa, si trova una 
farmacia a gestione privata.  
 
Due sono le strutture di aggregazione  e partecipazione distribuite sul territorio comunale: il 
centro sociale di Senna e il centro civico di Navedano. Il primo è sede del circolo pensionati, 
di società sportive e culturali, mentre il secondo è stato realizzato pochi anni fa nella 
prospettiva di assolvere a più esigenze, tra cui quella di centro di aggregazione della 
frazione. 
 
Relativamente alle attrezzature religiose , tre sono le chiese presenti sul territorio 
comunale: la Chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta, la Chiesetta di S. Maria Assunta e la 
Chiesa di S. Antonio da Padova. Oltre a queste strutture la parrocchia è proprietaria di due 
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immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali e ricreative: si tratta degli oratori di 
Senna e Navedano, che forniscono anche servizi di carattere sportivo.    
Tra le strutture religiose si annovera anche un cimitero  di modeste dimensioni, accessibile 
da via Rovelli, ubicato fuori dal centro abitato, in prossimità della rotatoria che divide la 
S.P.28 nelle due direzioni di Navedano-Cucciago e Capiago Intimiano.  
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3- IL QUADRO RICOGNITIVO  
 
3.1 a – IL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (P.P.R.) 

 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con D.C.R. del 19.01.2010, n° VIII/951, 
pubblicata sul 3° S.S. del BURL n° 6 del 11.02.2010 e con efficacia seguito di pubblicazione 
sul BURL Serie Inserzioni del 17.02.2010, in applicazione dell’art.19 della L.r. 12/2005, ha 
natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il 
PTR assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente 
e ne integra la sezione normativa. 
Il comune di Senna Comasco è identificato: 
AMBITO DI CRITICITA’: Canturino  
FASCIA: Collina 
 
INDIRIZZI DI TUTELA  
Gli indirizzi di tutela di tale ambito prevedono che venga preservata, in sede di 
pianificazione comunale, l’identità del panorama collinare e che vengano salvaguardati i 
lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, nonché le piane agricole e gli spazi 
agricoli tra le aree boscate, i luoghi umidi, i siti faunistici e le ville e giardini di significato 
ambientale. 
Gli interventi edilizi negli insediamenti esistenti devono ispirarsi al rispetto delle tipologie 
edilizie locali; le opere di pubblica utilità devono ispirarsi a criteri di adeguato inserimento nel 
contesto interessato. 
 
Ambiti di criticità 
Ambiti territoriali di successivo approfondimento paesistico 
Si tratta di ambiti territoriali, di varia estensione, che presentano particolari condizioni di 
complessità per le specifiche condizioni geografiche e/o amministrative o per la 
compresenza di differenti regimi di tutela o, infine, per la particolare tendenza trasformativi 
non adeguata allo specifico assetto paesistico. 
 
Canturino  
Ambito che per la presenza di molteplici infrastrutture (autostrade, ferrovie, strade statali) e 
per l’originaria residua qualità dell’ambiente naturale, richiedono che la pianificazione 
sovraccomunale definisca obiettivi e modalità di assetto territoriale tali da contemperare la 
tensione trasformativi locale con la tutela di continuità paesistica ancora recuperabili come 
elemento qualificante di un complessivo disegno strutturale. 
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Il comune di Senna Comasco è tenuto all’invio del P.G.T. (o sua variante) a Regione 
Lombardia per la Verifica di compatibilità ai sensi dell’art.13 della L.R. 12/2005. 
 
Dalla lettura degli “strumenti operativi” del P.T.R. (aggiornamento 2016 del livello 
progettuale delle opere di difesa del suolo approvato dal Consiglio Regionale il 22 novembre 
2016 con DCR X/1315) il comune di Senna Comasco è interessato da “Obiettivi prioritari 
infrastrutture della mobilità” per le seguenti opere strategiche: 
 

• STRADE:  Autostrada regionale Varese-Como-Lecco (tratta Como – Lecco ) 
per il tratto Orsenigo-Nibionno: 
Aggiornamento CCIAA del 16.9.2010 dello Studio di Fattibilità 2007 del Comitato 
promotore per il tratto Como-Orsenigo: 
soluzione alternativa trasmessa dalla Provincia di Como a Regione ed EE.LL. il 
8.3.2013. 
In Comune di Orsenigo il raccordo tra i due tratti è disposto secondo la configurazione 
progettualeelaborata da I.L. S.p.A. allegata alla d.g.r. n. X/5567 del 12.9.2016. 
 

• FERROVIE: Potenziamento del Sistema Gottardo: quadruplicamento tratta Chiasso-
Monza; 
Preliminare presentato il 5.6.2003 e licenziato favorevolmente dalla Regione 
nell’ambito dell’iter di Legge Obiettivo (d.g.r. n. VII/18612 del 5.8.2004). 



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

14

GLI OBBIETTIVI CHE SI PONE LA VARIANTE AL VIGENTE P .G.T. RISPETTO 
ALL’AMBITO DI APPARTENZA DEL AL P.T.R REGIONALE SON O DI SEGUITO 
SINTETIZZATI 
 
Il comune di Senna Comasco si identifica quale ambito di appartenenza, finalità di azioni 
progettuali e strategiche nel Sistema Pedemontano.  
Nel dettaglio gli indirizzi strategici della variante alla vigente strumentazione urbanistica si 
propone di perseguire i seguenti gli obbiettivi contenuti nel sistema territoriale Pedemontano 
di seguito riportati e meglio evidenziati nei singoli punti. 
 

• limitazione dell’espansione urbana  alle sole aree a completamento del tessuto urbano 
consolidato  

• agevolazioni per interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente ( anche 
attraverso i sistemi di perequazione per il recupero del centro storico , nonché del 
tessuto urbano consolidato)  

• mantenimento dei varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione 
della Rete Verde Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di 
Interesse Sovraccomunale.  Nel progetto di rete ecologica sovralocale verranno 
valorizzati gli ambiti ad elevato valore ecologico già in parte evidenziati nella rete 
ecologica provinciale e regionale rispetto al sistema di connessione con il SIC della 
Palude di Albate.  

• evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte. La variante del 
P.G.T. applicherà il criterio di ricondurre gli ambiti di trasformazione ed espansione a 
piccoli completamenti del tessuto urbano consolidato, mantenendo la tipologia 
architettonica propria del paese e concentrando la nuova edificazione in aderenza 
rispetto al costruito esistente. 

• mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le 
infrastrutture . La variante di P.G.T. non prevede  nuove infrastrutture, invasive rispetto 
all’ambiente naturale, bensì il rafforzamento delle infrastrutture esistenti al fine di poter 
rendere possibile il completamento del tessuto residenziale consolidato.  

 
Vengono di seguito evidenziati gli indirizzi posti in essere dalla Variante al vigente 
Piano del Governo del Territorio (P.G.T.), in coere nza con le indicazioni progettuali 
contenute nel Piano Territoriale Regionale.   
 
SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 
 
Geograficamente l’area prealpina si salda a quella padana attraverso la fascia 
pedemontana, linea attrattiva, assai popolata, che costituisce una sorta di cerniera tra i due 
diversi ambiti geografici. Il Sistema Territoriale Pedemontano costituisce zona di passaggio 
tra gli ambiti meridionali pianeggianti e le vette delle aree montane alpine; è zona di cerniera 
tra le aree densamente urbanizzate della fascia centrale della Lombardia e gli ambiti a 
minor densità edilizia che caratterizzano le aree montane, anche attraverso gli sbocchi delle 
principali valli alpine, con fondovalli fortemente e densamente sfruttati dagli insediamenti 
residenziali e industriali.  
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Per tutte queste caratteristiche il Sistema Pedemontano emerge dal Sistema Metropolitano, 
cui pure è fortemente connesso e con cui condivide molteplici aspetti, ma da cui è bene 
distinguerlo anche al fine di evidenziare le specificità lombarde di questo contesto rispetto 
ad una caratterizzazione sovra regionale rivestita dall’altro. 
 
Il Sistema Pedemontano interessa varie fasce altimetriche; è attraversato dalla montagna e 
dalle dorsali prealpine, dalla fascia collinare e dalla zona dei laghi insubrici, ciascuna di 
queste caratterizzata da paesaggi ricchi e peculiari. Geograficamente il sistema territoriale si 
riconosce in quella porzione a nord della regione che si estende dal lago Maggiore al lago di 
Garda comprendendo le aree del Varesotto, del Lario Comasco, del Lecchese, delle valli 
bergamasche e bresciane, della zona del Sebino e della Franciacorta, con tutti i principali 
sbocchi vallivi. Comprende al suo interno città, quali Varese, Como e Lecco, che possono 
essere identificate come “città di mezzo ” tra la grande conurbazione della fascia centrale e 
la regione Alpina.  
 
Si tratta di un territorio articolato in tante identità territoriali, tra cui possiamo distinguere 
paesaggi diversamente antropizzati: 

• il Comasco, che attornia la convalle di Como, composto da una serie di rilievi in gran 
parte di origine morenica, che hanno acquisito la forma e le dimensioni attuali dopo 
le ultime erosioni glaciali separando il lago dall’entroterra brianzolo; 

La popolazione vede un saldo negativo medio annuo dei residenti nelle zone di influenza di 
Varese, Como e Lecco; nella restante parte del sistema si individuano situazioni localizzate, 
sparse e frammentate.  
 
Le superfici urbanizzate , con minor presenza di produttivo, si concentrano nel comasco. 
 
La qualità dell’aria  presenta valori critici di poco inferiori a quelli dell’area metropolitana nei 
centri urbani, nel comasco e in due piccole aree, mentre la generalità dei luoghi collinari ha 
una qualità dell’aria senz’altro migliore. 
Si tratta di un’area ormai fortemente antropizzata caratterizzata da un sistema economico 
territoriale di origini antiche, proprio per la sua posizione di collettore di traffici commerciali 
con le vallate prealpine.  
 
Il tessuto produttivo , che ha vissuto la riduzione dell’importanza in termini dimensionali 
della grande impresa, è caratterizzato da una forte presenza di piccole e medie imprese, 
lavoratori artigiani e lavoratori atipici, che si concentra sull’innovazione e distribuisce sul 
territorio funzioni ritenute non strategiche, alimentando catene di subfornitura che a volte 
vanno al di là dei confini territoriali dell’area.  
 
È da sottolineare come il sistema delle piccole e medie imprese costituisca un sistema a se 
stante con proprie caratterizzazioni specifiche non subordinate ai processi di crescita della 
grande industria ma con propri fattori di accrescimento consolidati. 
In questo sistema produttivo, grande importanza hanno avuto per i distretti e hanno tuttora, 
sotto forme differenti, per i metadistretti le relazioni tra imprese di diverse dimensioni, tra 
committente e subfornitore, tra luoghi dell’innovazione e luoghi della conoscenza pratica, tra 
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rappresentanze molto attive e imprese, tra grande e piccolo, tra eccellenza e mediocrità, 
che hanno permesso la circolazione di conoscenza e la capacità di innovazione nell’area. 
Tali relazioni ormai, accompagnando il processo di internazionalizzazione di molte imprese 
dell’area e la ricerca continua di innovazione dei metadistretti a scala globale, sono sempre 
più mantenute a distanza, soprattutto grazie all’avvento delle nuove tecnologie, ma sovente 
sono ancora molto radicate sul territorio e mantenute attraverso rapporti individuali che 
generano flussi di mobilità giornalieri. 
 
Questo modello produttivo e insediativo ha saputo organizzarsi grazie all’apporto delle 
differenti parti sociali (Camere di Commercio, Enti Locali, associazioni di categoria e banche 
popolari), che hanno saputo “fare sistema” nella comprensione che nella cooperazione sia 
data la vera possibilità di competizione tra sistemi urbani europei, portando sul territorio le 
infrastrutture universitarie e della conoscenza .  
 
La coesione tra gli attori territoriali  (amministrazioni locali, parti sociali) tende ad 
affermare la specificità delle aree rispetto alla realtà metropolitana attraverso il 
potenziamento di servizi di supporto a questi poli in modo tale da renderli complementari 
con quelli di Milano, evitandone duplicazioni e clonazioni campanilistiche per puntare su una 
logica di rete di alta formazione, impedendo che si confondano in un continuo di urbanizzato 
senza identità. 
Contribuiscono inoltre alla creazione sul territorio di un insieme di funzioni complementari e 
di servizio quali attività commerciali, banche, strutture ricettive, parcheggi, logistica, ecc. che 
contrassegnano, non sempre in modo razionale e efficace, il territorio. Vale comunque la 
pena sottolineare che il tasso di disoccupazione in questo sistema è rappresentato: per le 
province di Como dal 4,45. 
 
L’infrastrutturazione viaria , con prevalente andamento nord-sud, è sviluppata attraverso 
autostrade, superstrade e statali che si innestano sull’asse autostradale costituito 
dall’autostrada dei laghi (A8/A9). 
 
La circolazione è spesso difficoltosa, per l’elevato numero di veicoli, leggeri e pesanti e per 
gli attraversamenti dei centri abitati cui sono costretti, e con frequente congestione nei 
pressi delle intersezioni con le altre Statali. 
 
La rete ferroviaria  che interessa il Sistema Territoriale Pedemontano è interessata da un 
articolato sistema di linea di carattere internazionale e regionale con andamento nord-sud: 

• La linea FNM Como-Milano ad uso esclusivo del servizio ferroviario regionale; 
Il Sistema Pedemontano è fortemente interessato dalle principali opzioni di 
infrastrutturazione ferroviaria previste per la Lombardia: il collegamento con la linea del 
nuovo Gottardo e la gronda merci ferroviaria.  
Ciò garantisce un forte incremento dell’accessibilità di persone e merci, ma fa intravedere 
possibili rischi di compromissione del territorio qualora non si garantisca sufficiente 
continuità alle reti in attraversamento del territorio lombardo, in quanto il riversarsi su strada 
del nuovo traffico merci indotto dai nuovi tunnel del Sempione e del Gottardo, se non 
opportunamente canalizzati verso i centri d’interscambio merci interni all’area milanese 
porterebbero inevitabilmente al peggioramento della qualità complessiva, con l’acutizzarsi di 
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fenomeni già ad oggi di elevato impatto (inquinamento atmosferico, acustico, idrico, 
frammentazione degli ecosistemi e delle aree naturali,…). 
 
In particolare diviene essenziale che il Sistema Pedemontano possa continuare a svolgere il 
suo ruolo di connessione con le aree montane di maggiore qualità ambientale garantendo a 
queste una possibilità di raccordo con le infrastrutture di livello primario, attraverso snodi e 
collegamenti alla rete secondaria che tuttavia non ne inficino il rango e le funzioni di rete 
lunga. 
 
Il sistema di commercializzazione  è caratterizzato dalla creazione negli ultimi tempi di 
grandi centri di vendita specializzati, innestati sugli assi nord-sud e dai nuovi centri di 
intrattenimento che richiamano masse notevoli di fruitori. Questo accresce la congestione 
viaria essendo la mobilità per tutti questi poli vincolata essenzialmente al trasporto su 
gomma. 
 
I flussi  di gravitazione su Milano sono comunque molto consistenti a causa della mobilità 
per lavoro (Milano è punto di riferimento e vetrina per tutti i professionisti dell’area e per i 
produttori che intendono lanciare innovazione a livello globale, così come Milano si serve 
delle competenze artigianali, produttive e innovative dell’area per mantenere in auge la 
fama in alcuni settori (si pensi, ad esempio, al design). L’area pedemontana è un grande 
generatore di flussi di traffico su gomma ed i problemi legati al traffico sono spesso 
localizzati sulle arterie che collegano i numerosi centri che lo 
contraddistinguono e collegano questi ai capoluoghi. L’attraversamento dell’area è spesso 
difficoltoso e l’utilizzo della rete ferroviaria regionale sovente non aiuta perché il livello di 
servizio non è ancora in grado di attrarre su di sé flussi di movimenti dal mezzo privato. 
 
ANALISI SWOT 
PRESENTI NEL COMUNE DI SENNA COMASCO 
 
PUNTI DI FORZA 
Territorio 
• Presenza di autonomie funzionali importanti 
• Presenza di tutte le principali polarità di corona del sistema urbano policentrico lombardo 
• Infrastrutturazione ferroviaria fortemente articolata 
• Attrattività per la residenza data la vicinanza ai grandi centri urbani della pianura 
• Vicinanza tra opportunità lavorative dell’area metropolitana e ambiti che offrono un 

migliore qualità di vita 
 
Ambiente 
• Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 
Sito di Interesse Comunitario – SIC della Palude di  Albate  
 
Economia 
• Presenza di una buona propensione all’imprenditoria e all’innovazione di prodotto, di 

processo, dei comportamenti sociali 
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• Presenza di un tessuto misto di piccole e medie imprese in un tessuto produttivo maturo, 
caratterizzato da forti interazioni 

Si rileva la presenza di ambiti industriali ben def initi e delimitati, in parte in adiacenza 
con i contesti industriali dei comuni limitrofi in taluni casi incongrui rispetto al tessuto 
consolidato circostante esistente, il quale riveste  natura residenziale. 
• Presenza di punte di eccellenza in alcuni settori 
• Elementi di innovazione nelle imprese 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 
• Varietà di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 
Turismo ecosostenibile locale rappresentato dalle o pportunità offerte dalla vicinanza 
alla Citta di Como anche attraverso la creazione di  collegamenti di mobilità dolce- 
ciclopedonali di interesse sovraccomunale che conse nte di definire interconnessioni 
con i tracciati individuati dal PRMC.  
Definizione di una rete di mobilità urbana locale, anche a fronte della creazione della 
ZTL nel centro della frazione di Navedano, con crea zione di collegamenti con i percorsi 
ciclopedonali di interesse sovraccomunale negli amb iti agricoli e di valore naturalistico 
ed ambientale, anche con i comuni contermini. 
• Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, di 

ville storiche con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio agrario 
ricco di colture adagiato su morbidi rilievi 

Morfologia dei luoghi collinare alternata a contest i agricoli pianeggianti coltivi che 
caraterizzano il paesaggio, non solo per il valore agricolo produttivo che riveste ma 
anche quello di natura paesaggistica. 
• Presenza in territorio prealpino di ampi panorami da località facilmente accessibili con 

vista anche verso i laghi insubrici 
 
Sociale e servizi 
• Sistema delle rappresentanze fortemente radicato e integrato con le Amministrazioni 

comunali 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 
• Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio 
• Polverizzazione insediativa, dispersione dell’edificato e saldature dell’urbanizzato lungo 

le direttrici di traffico con conseguente perdita di valore paesaggistico 
• Elevata congestione da traffico veicolare  
• Pressione edilizia sulle direttrici di traffico, causato dall’insediamento di funzioni 

sovralocali (centri logistici e commerciali, multisale di intrattenimento) 
Criticità derivanti dal traffico di attraversamento  del comune, soprattutto negli orari 
mattutini e serali in corrispondenza dei traferimen ti per lavoro e derivanti dall’utilizzo 
della viabilità locale da parte del traffico sovral ocale 
Carenza di servizi pubblici sul breve e medio raggio 
• Debolezza della infrastrutturazione soprattutto ad andamento est-ovest 
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• Vulnerabilità dovuta al forte consumo territoriale particolarmente intenso nella zona 
collinare che ha reso preziose le aree libere residue 

• Obbligo a particolari attenzioni in relazione alla forte percepibilità del territorio dagli spazi 
di percorrenza 

 
Ambiente 
• Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico dovuti alla preferenza dell’uso del 

trasporto su gomma 
• Inquinamento idrico e delle falde 
• Presenza di un numero elevato di impianti industriali a rischio ambientale 
 
Economia  
• Crisi della manifattura della grande fabbrica 
Valutazioni del tessuto industriale esistente anche  in relazione alle esigenze delle 
aziende insediate rispetto alla situazione socioeco nomica contemporanea. 
• Elevata presenza di lavoratori atipici, di agenzie di lavoro in affitto, di microimprenditori 

non organizzati in un sistema coeso 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 
• Scarsa attenzione alla qualità architettonica e al rapporto con il contesto sia negli 

interventi di recupero sia nella nuova edificazione 
• Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi interventi e il 

paesaggio circostante particolarmente per i centri commerciali e i complessi produttivi 
• Frammentazione delle aree di naturalità 
 
 
OPPORTUNITA’ 
Territorio 
• Importante ruolo di cerniera tra i diversi sistemi territoriali regionali attraverso la corretta 

pianificazione dei sistemi di connessioni tra reti brevi e reti lunghe, soprattutto per 
garantire l’accesso agli ambiti montani anche in un’ottica disviluppo turistico 

• Accessibilità internazionale, unita alle prerogative di dinamismo presenti sul territorio e 
alle sinergie con Milano ne fanno un’area potenzialmente in grado di emergere a livello 
internazionale  

• Potenzialità di sviluppo e rafforzamento policentrico derivanti dal nuovo sistema 
infrastrutturale est-ovest 

 
Economia 
• Possibilità di ristrutturazione produttiva di settori tradizionali in crisi e presenza di settori 

maturi che puntano sulla delocalizzazione produttiva, conservando sul territorio le 
funzioni dirigenziali e di innovazione 

• Riconversione produttiva delle aree in cui i settori di riferimento sono in crisi (tessile-seta, 
ad esempio) facendo leva sulle potenzialità innovative presenti sul territorio grazie al mix 
università esperienza 
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Valutazioni in relazione al tessuto industriale dis messo o i cui insediamenti sono in 
contrasto con gli insediamenti circostanti, rilevat o in ambito di tessuto urbano 
consolidato in prevalenza con destinazione residenz iale, nonchè riuso delle zone zono 
industriali sottoutilizzate, anche in attuazioni de i principi contenuti nella L.R. 31/2014. 
• Possibilità di cooperazione con altri sistemi italiani ed europei finalizzata a obiettivi di 

innovazione, condivisione di conoscenza, di competitività, di crescita sostenibile 
• Presenza di molte autonomie funzionali radicate sul territorio in grado di attrarre flussi di 

persone ed economici può essere sfruttata per l’attivazione di processi positivi di 
innovazione e di marketing territoriale 

 
Paesaggio e patrimonio culturale 
• Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale  
Incentivazione del sistema turistico – culturale lo cale finalizzato alla promozione a 
livello sovralocale attraverso la messa a sistema c on in comuni contermini.  
• Potenzialità, derivanti dalla realizzazione delle nuove infrastrutture, di attivare progetti di 

valorizzazione paesaggistica e ambientale dei territori interessati 
 
MINACCE 
Ambiente 
• Frammentazione di ecosistemi e aree di naturalità per l’attraversamento di nuove 

infrastrutture in assenza di una progettazione che tenga conto della necessità di 
mantenere e costruire la continuità della rete ecologica 

• Eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio potrebbe condurre alla 
distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla 
perdita delle potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio 

 
Territorio 
• Carenze infrastrutturali, che rendono difficoltosa la mobilità di breve e medio raggio, che 

potrebbero condurre ad un abbandono delle aree da parte di alcune imprese importanti e 
di parte della popolazione 

• Eccessiva espansione dell’edificato e della dispersione insediativa per la localizzazione 
di funzioni grandi attrattrici di traffico con il rischio di portare il sistema al collasso, sia da 
un punto di vista ambientale che di mobilità e degrado della qualità paesaggistica del 
contesto 

• Relativa vicinanza ai grandi centri urbani della pianura ne ha fatto luogo preferenziale per 
usi residenziali (in particolare la Brianza) produttivi e commerciali ad alto consumo di 
suolo e privi di un complessivo progetto urbanistico che tenga conto della qualità 
paesaggistica del contesto 

• Rischio dell’effetto “tunnel” per il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto 
che non vengono raccordate in maniera opportuna con perdita di opportunità di carattere 
economico e sociale. 

 
Economia 
• Impoverimento di alcune aree per la crisi della grande industria e di alcuni settori 

manifatturieri 
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Paesaggio e patrimonio culturale 
• Degrado paesaggistico percepibile a lunga distanza e di non facile ricomposizione 

causato dall’attività estrattiva 
 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 
OBBIETTIVI CONDIVISI NEGLI INDIRIZZI STRATEGICI DEL LA VARIANTE DEL P.G.T. DI 
SENNA COMASCO 
 
ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attrave rso la creazione di un sistema di aree 
verdi collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. PTR  . 14, 16, 17, 19) 
• Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi d’acqua e le rive dei 

laghi, dalle macchie boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio 
agrario nella zona collinare 

La variante di P.G.T. redigerà un progetto di rete ecologica comunale che definisca le 
interconnessioni tra il SIC della Palude di Albate,  gli ambiti boscati, la zona collinare e 
le aree ad evenato valore naturalistico ed ambienta le.  
• Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si inserisce nella maglia 

infrastrutturale di nuova previsione e garantisca il collegamento tra parti della rete 
ecologica soprattutto in direzione nord-sud 

La variante di P.G.T. conterrà il progetto di rete ecologica e definirà le interconnessioni 
di natura paesistica ed ambientale valutando la coe renza interna ed esterna delle 
azioni poste in essere. 
La variante di P.G.T. sarà sottoposta alla Valutazi one di Incidenza sul SIC  della Palude 
di Albate. 
 
ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini att raverso la riduzione 
dell'inquinamento ambientale e la preservazione del le risorse (ob. PTR . 7,8,17) 
• Migliorare qualità ed efficienza del parco veicolare incentivando il ricambio di quello 

vetusto, in particolare dei mezzi commerciali, per ridurre gli elevati livelli di inquinamento 
atmosferico ed acustico 

• Adeguare la qualità ed efficienza degli impianti delle attività produttive favorendo 
l'introduzione dei nuove tecnologie finalizzati a processi produttivi più sostenibili; 
incentivare la sostituzione degli impianti di riscaldamento ad olio combustibile sia ad uso 
civile che industriale  

Negli indirizzi strategici della variante di P.G.T.  si prevede il recupero del patrimonio 
edilizio esistente in particolare del centro storic o e del tessuto urbano consolidato con 
qualificazione energetica dell’edificato esistente in alternativa al consumo di nuovo 
suolo.  
• Evitare l'eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio che potrebbe 

condurre alla distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre 
che alla perdita delle potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio. 

 
ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando l a polverizzazione insediativa 
(ob. PTR . 13) 
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• Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei comuni capoluogo con 
l’insediamento di funzioni di alto rango, evitando le saldatura tra l’urbanizzato soprattutto 
lungo le vie di comunicazione e nei fondovalle vallivi e creando una gerarchia di rete tra i 
centri 

• Favorire politiche insediative tese a contenere la polverizzazione insediativa e la 
saldatura dell’urbanizzato lungo le direttrici di traffico, con conseguente perdita di valore 
paesaggistico, favorendo la ricentralizzazione delle funzioni e delle attività attorno ai punti 
di massima accessibilità ferroviaria 

• Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti agricoli a cesura del 
continuum urbanizzato 

Negli indirizzi strategici della variante di P.G.T.  si prevede il mantenimento delle 
previsioni  già consolidate in attuazione del vigen te P.G.T. , la rivalutazione degli ambiti 
di trasformazione ai sensi della L.R. 16/2017, nonc hé  le considerazioni dei comparti 
edificati in ambiti sensibili in funzione del conce tto di rigenerazione urbana introdotto 
dalla L.R. 31/2014 
 
ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio  attraverso la realizzazione di nuove 
infrastrutture per la mobilità pubblica e privata ( ob. PTR . 2, 3, 4) 
• Promuovere il trasporto su ferro attraverso la riqualificazione e il potenziamento delle 

linee ferroviarie. 
• Rafforzare il sistema infrastrutturale est-ovest, stradale e ferroviario, per ridisegnare il 

territorio intorno ad un progetto condiviso di sviluppo urbano policentrico, comprendente 
anche il capoluogo regionale, alternativo allo sviluppo diffusivo che provoca la saldatura 
delle aree urbane 

• Potenziare il Servizio Ferroviario Regionale, per favorire le relazioni interpolo, ed 
estendere i Servizi Suburbani a tutti i poli urbani regionali, per dare un'alternativa modale 
al trasporto individuale e ridurre la congestione da traffico 

• Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa con 
investimenti sul rafforzamento del Servizio Ferroviario Suburbano e Regionale e 
comunque tesi a favorire l'uso del mezzo pubblico (centri di interscambio modale e 
sistemi di adduzione collettiva su gomma di tipo innovativo) 

• Promuovere un progetto infrastrutturale e territoriale integrato per il territorio interessato 
dalla BreBeMi per favorire il riequilibrio dell'assetto insediativo regionale e il 
miglioramento della qualità ambientale delle aree attraversate  

 
ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata  tra infrastrutture e paesaggio (ob. 
PTR: 2, 20, 21) 
• Prevedere nei programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per 

promuovere progetti di ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei 
territori attraversati dai nuovi assi viari e applicazione sistematica delle modalità di 
progettazione integrata che assumano la qualità ambientale e paesaggistica del contesto 
come riferimento culturale 

• Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesaggistica del contesto come riferimento culturale per la nuova progettazione per una 
migliore integrazione territoriale e paesistica dei progetti 
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ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteri stico attraverso la promozione della 
fruibilità turistico-ricreativa e il mantenimento d ell'attività agricola (ob. PTR . 10, 14, 
21) 
• Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione 

ampia del paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici e dei 
percorsi ferroviari come itinerari di fruizione turistica privilegiati 

Negli indirizzi strategici della variante di P.G.T.  si prevede di implementare la mobilità 
leggera soprattutto di percorsi viari ove sono già segnalate nel P.G.T. vigente visuali di 
significativa importanza verso i contesti di valore  agricolo e paesaggistico e percorsi 
strategici per i collegamenti sovraccomunali. 
• Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema 

Pedemontano (prealpino, collinare e dei laghi morenici) caratterizzati per l'elevata 
attrazione per la residenza e il turismo 

• Garantire il mantenimento di attività agricole in funzione di miglioramento della qualità 
ambientale complessiva e di valorizzazione del paesaggio 

Negli indirizzi strategici della variante al P.G.T.  si indica la conservazione degli 
insediamenti agricoli esistenti nella propria carat terizzazione, nonché la conservazione 
del settore della produzione agricola.   
 
ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati  in una logica che richiami le 
caratteristiche del territorio pedemontano (ob. PTR  . 5, 6, 14) 
• Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una intensa attività 

estrattiva 
• Incentivare il recupero, l’autorecupero e la riqualificazione dell’edilizia rurale, mediante i 

principi della bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 
 
ST3.8 Incentivare l'agricoltura e il settore turist ico ricreativo per garantire la qualità 
dell' ambiente e del paesaggio caratteristico (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21) 
• Promuovere e supportare interventi per l’organizzazione integrata e diversificata 

dell’offerta turistica, favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, 
termale, congressuale, enogastronomico, naturalistico) 

Negli indirizzi strategici della variante di P.G.T.  si prevede di  consentire una 
differenziazione un ‘offerta turistica che può esse re quella indirizzata al turismo locale 
e/o di supporto al vicino capoluogo di provincia Co mo. 
• Incentivare l’agricoltura biologica e di qualità come modalità per tutelare e migliorare la 

qualità dell'ambiente e per contenere la dispersione insediativa 
• Favorire la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e 

zootecnica locale per mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia 
anche per evitare la saldatura del territorio urbanizzato  

 
ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le ricon versioni produttive garantendole 
l'accessibilità alle nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR . 6, 24) 
• Valorizzare le iniziative di progettualità comune e condivisa dell'imprenditoria locale 

sfruttando l’accessibilità internazionale e le sinergie con Milano 
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• Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in 
crisi (tessile-seta, ad esempio) facendo leva sulle punte di eccellenza in alcuni settori, 
sulle autonomie funzionali radicate sul territorio e sulle potenzialità innovative presenti sul 
territorio grazie al mix università-esperienza. 

• Valorizzare il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto con politiche 
appropriate di ordine economico riconversioni produttive, localizzazione di nuovi servizi 
alle imprese) tali da evitare il rischio dell’effetto “tunnel” con perdita di opportunità di 
carattere economico e sociale 

 
Uso del suolo 
• Limitare l’ulteriore espansione urbana 
• Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
• Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della 

Rete Verde Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale 

• Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte 
• Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
• Realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
• Coordinare a livello sovraccomunale nell’individuazione di nuove aree produttive e di 

terziario/commerciale 
• Evitare la riduzione del suolo agricolo 
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Il comune di Senna Comasco è inserito nell’ambito del P.P.R in fascia collinare ed 
identificato nell’ambito di criticità “Canturino” (come da stralcio tavola A allegata) 
 
FASCIA COLLINARE  
Le colline che si elevano subito sopra l’alta pianura e le ondulazioni moreniche costituiscono 
un importante benché ristretto ambito del paesaggio lombardo. Esse hanno anzitutto un 
elevato grado di visibilità, in quanto sono i primi scenari che appaiono a chi percorra le 
importanti direttrici, stradali o ferroviarie, pedemontane. Formate da rocce carbonatiche, 
rappresentano morfologicamente il primo gradino della sezione montagnosa della 
Lombardia. I loro ammanti boschivi sono esigui (ma oggi c’è dappertutto una ripresa del 
bosco); sono invece occupate, soprattutto nelle pendici esposte a sud, da campi terrazzati, 
dove si coltiva il vigneto. 
Sono dominate dalla piccola proprietà e dalla proprietà cittadina organizzata in poderi un 
tempo condotti a mezzadria. A ciò si collegano le case sparse e i borghi situati ai loro piedi. 
Specie in vicinanza delle città di Bergamo e Brescia il paesaggio collinare appare tutto 
segnato dal gusto urbano, con orti, giardini, ville della borghesia che si è annessa i territori 
collinari a partire dalla fine del secolo scorso. Un altro assalto hanno subito negli ultimi 
decenni, sebbene esso sia stato relativamente ben contenuto, almeno nella collina di 
Bergamo e Brescia. 
L’industria si è inserita anche qui, occupando ogni spazio possibile, intorno ai centri abitati, 
trascinando con sè tutti gli elementi che caratterizzano il paesaggio metropolitano. 
Gravi danni ha inferto al paesaggio l’attività estrattiva, che sfrutta le formazioni calcaree di 
questi primi rialzi prealpini sia per l’industria del cemento sia per quella del marmo: grandi 
cave si aprono sia nelle colline bergamasche sia soprattutto in quelle bresciane, dove ci 
sono i materiali migliori: esse sono visibili a grande distanza e appaiono come ferite non 
facili da rimarginare in tempi brevi. 
 
VI. Paesaggi delle colline e degli anfiteatri moren ici 
Nel contesto del paesaggio collinare la morfologia morenica, ultima scoria dei movimenti 
glaciali quaternari, assume una precisa individualità di forma e struttura. Sono segni di 
livello macroterritoriale che occupano con larghe arcature concentriche i bacini inferiori dei 
principali laghi nel Varesotto, nel Comasco, nella Franciacorta e nella parte orientale della 
provincia di Brescia. L’originalità di questo ambito, che si distingue da quello delle colline 
pedemontane di formazione terziaria, attiene dunque sia alla conformazione planimetrica e 
altitudinale con elevazioni costanti e non eccessive, sia alla costituzione dei suoli (in genere 
ghiaiosi) e alla vegetazione naturale e di uso antropico. Caratteristica è anche la presenza 
di piccoli (Montorfano, Sartirana) o medi laghi (Varese, Annone... ) rimasti chiusi fra gli 
sbarramenti morenici, di torbiere e altre superfici palustri. Il paesaggio attuale delle colline 
moreniche è il risultato di un‟ opera di intervento umano tenace che ha modellato un 
territorio reso caotico dalle eredità glaciali, povero di drenaggi e formato da terreni sterili.  
Il palinsesto territoriale su cui poggia questa unità possiede un suo intrinseco pregio 
ambientale pur conoscendo in passato altrettante, seppur meno dirompenti, fasi di 
sfruttamento antropico. Anzi è proprio il connubio fra le modificazioni di antica data e lo 
scenario naturale a offrirle i massimi valori estetici. Basta riferirsi ad alcuni dei molti 
estimatori che nel Settecento gustarono qui le delizie della villeggiatura per ricavare l’idea di 
un contesto già fortemente permeato dalla presenza dell’uomo: ville o „palagi camperecci‟, 



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

29

impreziositi di „horti, giardini et altre delitie insigni‟, ma anche modesti e contenuti nuclei di 
sorprendente coerenza architettonica, di felice inserimento urbanistico; e poi un mosaico di 
appezzamenti coltivi, terrazzati e tutti alacremente condotti, nei quali allignavano specie 
delle più diverse: vigneti, castagni e noccioli, frumento e granturco; ma soprattutto gelsi, dai 
quali dipese a lungo 1‟economia della famiglia contadina, produttrice di bozzoli e fornitrice di 
larga manodopera per filande e filatoi. 
L’eredità di questo disegno non va dispersa. Il paesaggio raggiunge qui, grazie anche alla 
plasticità dei rilievi, livelli di grande suggestione estetica. Un’equilibrata composizione degli 
spazi agrari ha fatto perdurare aree coltive nelle depressioni più ricche di suoli fertili e aree 
boscate sulle groppe e sui declivi. In taluni casi alla coltivazione, tramite l’interposizione di 
balze e terrazzi si sono guadagnate anche pendici molto acclivi. Infine l’alberatura 
ornamentale ha assunto un significato di identificazione topologica come rivelano, ad 
esempio nel paesaggio dell’anfiteatro morenico gardesano, gli „isolini‟ di cipressi o le folte 
„enclosures‟ dei parchi e dei giardini storici. Gli insediamenti colonici non si presentano nelle 
forme auliche e estensive della pianura. L’appoderamento è frazionato così come frazionata 
risulta la composizione del paesaggio agrario. I fabbricati si raccolgono attorno a modeste 
corti cintate o, nei casi più rappresentativi, formano nuclei di piccola dimensione ma di forte 
connotazione ambientale. 
L’organizzazione plurima di queste corti, delle cinte perimetrali dai portali ronati, la 
dominanza dell’edificio padronale, l’enfasi degli spazi collettivi creano un’articolazione di 
visuali, prospetti, fondali di notevole pregio (valga il caso esemplare di Castellaro 
Lagusello). 
Un’organizzazione territoriale non priva di forza e significato, nel contempo attenta al 
dialogo con la natura, i cui segni residui vanno recuperati e reinseriti come capisaldi di 
riferimento paesaggistico. La vicinanza di questa unità tipologica alle aree conurbate della 
fascia pedemontana lombarda ne ha fatto un ricetto preferenziale di residenze e industrie ad 
alto consumo di suolo. Ciò ha finito per degradarne gli aspetti più originali e qualificanti. Gli 
stessi imponenti flussi di traffico commerciale che si imperniano su tracciati stradali pensati 
per comunicazioni locali (il caso, davvero critico, dell’area brianzola) generano una 
situazione di congestione e inquinamento cui occorre porre urgente rimedio. 
 
Indirizzi di tutela (paesaggi delle colline e degli  anfiteatri morenici). 
I paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici hanno un valore eccezionale sia dal punto 
di vista della storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio umano. Sono 
paesaggi che offrono richiami quasi mediterranei benché impostati su forme del suolo 
prodotte dal glacialismo. Ogni intervento che può modificare la forma delle colline (crinali dei 
cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri... ) va perciò 
escluso o sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilità. Deve anche essere contemplato il 
ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in genere. Vanno 
salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i 
luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di 
forte connotato ornamentale (cipresso, ulivo). 
Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la 
viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o su ripiani artificiali; contesti che vanno rispettati 
insieme con il sistema insediativo tradizionale, rappresentato da corti e case contadine 
costruite generalmente con ciottoli o pietra locale, da ville signorili con parchi e giardini. 
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L’insediamento e la trama storica centrata talora sui castelli, su chiese romaniche (pievi), su 
ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi, vanno salvaguardati nei loro contenuti e nelle 
loro emergenze visive. Una particolare attenzione va posta agli interventi che possano 
alterare gli scenari collinari resi famosi da eventi storici (battaglie risorgimentali 
nell’anfiteatro morenico del Garda) e dalla loro significatività rispetto all’immagine colta e 
popolare. 
 
I laghi morenici. 
I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani, all’interno degli invasi 
morenici, svelano con la loro presenza pregnanti pagine di storia geologica della regione. 
Vanno integralmente salvaguardati con ampie fasce di rispetto escluse dall’edificazione o da 
forme incongrue di valorizzazione turistica anche stagionale, massime laddove la naturalità 
si manifesta ancora in forme dominanti, o dove la tradizione iconografica e letteraria ha 
contribuito ad elevarli a segni culturali dell’immagine regionale (vedi Eupilio con Pusiano e 
Bosisio Parini), o dove ancora si sono accertate presenze archeologiche di antichissima 
data (lago di Varese). 
 
Il paesaggio agrario. 
La struttura del paesaggio agrario collinare è fra le più delicate e corruttibili. Ha sotteso, nei 
secoli, sedimentazioni continue, sistemazioni accurate ma laboriose che resero fertili balze 
e pendii prima incolti. Oggi ne ereditiamo i segni: le lunghe schiere di terrazzi che risalgono 
e aggirano i colli, rette da muri o sistemati a ciglioni. L’insediamento colonico non si 
presenta quasi mai nelle forme auliche ed estensive della pianura ma, collocato a mezzo 
delle pendici o nei bassopiani, raccoglie attorno alla modesta corte cintata o meno, il corpo 
delle abitazioni e i rustici. A frazionare, come infinite tessere di mosaico, e a rendere più 
ricco questo paesaggio è la compresenza di piccoli lembi di boscaglia, sulle scarpate più 
acclivi, sulle cime delle colline, lungo i corsi d’acqua, oppure i parchi e i giardini storici. La 
tendenza a occupare, con fenomeni urbanizzativi sempre più accentuati, i residui spazi 
agricoli, specie quelli di bassopiano, comporterà la probabile dissoluzione di questa 
importante componente dell’ambiente di collina. 
Sulle balze e i pendii si nota la tendenza a un’edificazione sparsa, spesso ricavata sui fondi 
dagli stessi proprietari agricoli, nelle forme del villino, molto lontano dai caratteri dell’edilizia 
rurale. 
Occorre frenare siffatti processi involutivi, controllando e indirizzando le scelte di espansione 
per grandi (aree industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa densità) 
destinazioni. 
Occorre stabilire nuove regole, o forse semplicemente riprendere quelle del passato, nella 
progettazione edilizia per la residenza nelle aree rurali, con il pregio della tradizione e il 
confort abitativo moderno. Eguale cura va riposta nella realizzazione di impianti e 
equipaggiamenti tecnologici, sempre più necessari ma, in molti casi, ingombranti perché 
bisognosi di ampie fasce di rispetto intaccando così porzioni sempre più ampie di territori 
agricoli integri. 
 
Gli insediamenti. 
Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in 
nuclei, anche modestissimi, ma densamente distribuiti. Alcuni di questi, specie nella 
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Brianza, conservano rilevanti caratteri ambientali, disponendosi, il più delle volte, attorno a 
uno o più edifici storici: castelli, torri, ville, monasteri, pievi ecc.; e talvolta con la 
lungimiranza di un disegno urbanistico spontaneo. L’organizzazione plurima delle corti a 
portico e loggiato, delle cinte perimetrali dai portali ornati, la dominanza dell’edificio 
ordinatore, l’enfatizzazione degli spazi collettivi (la piazza della Chiesa o quella del Mercato, 
il lavatoio, i ritrovi sociali) determinano un’articolazione di visuali, di prospetti, di fondali 
edilizi di notevole pregio.  
Interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al più rigoroso 
rispetto della tradizione e delle tipologie locali. A criteri di adeguato inserimento devono 
invece ispirarsi tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le 
opere di pubblica utilità: dall’illuminazione pubblica, all’arredo degli spazi pubblici, alle 
pavimentazioni stradali, all’aspetto degli edifici collettivi. 
 
Le ville, i giardini, le architetture isolate. 
Le morbide groppe collinari della Lombardia sono state per molto tempo favorito ricetto della 
nobiltà e della borghesia lombarda a cui la tradizione letteraria e iconografica ha spesso 
fatto riferimento sia in termini di incondizionata ammirazione (Foscolo, Stendhal), sia in 
senso spietatamente ironico (Parini, Gadda). Di fatto, specie fra „700 e „800, al già 
combinato paesaggio delle colline briantee e di parte di quelle bergamasche e bresciane si 
aggiunsero due ulteriori segni distintivi: la villa e il suo parco. In quei due secoli sia l’una che 
l’altro percorrono tutte le possibili varianti stilistiche compilando un regesto artistico che 
forse ha eguali solo nel Veneto e nella Toscana. È un patrimonio che riguarda l’architettura, 
le arti decorative, l’arte dei giardini, ma anche l’urbanistica e lo studio del paesaggio qualora 
si annotino le valenze di sistema territoriale nelle ville e nella loro distribuzione sia a livello di 
ambito vasto (la Brianza, la Franciacorta ecc.), sia nell’analisi di piccoli contesti (Inverigo, 
Monticello Brianza, Arcore, Gussago ecc.). La conservazione e la trasmissione di questo 
patrimonio è oggi fortemente pregiudicata essendo mutati per i proprietari i privilegi di ceto 
che consentivano in passato bassissimi costi di gestione. 
Occorre prestare al problema massima attenzione avviando programmi di recupero e 
intervento diretto da parte delle amministrazioni pubbliche o forme congiunte di gestione 
pubblico/privato (vedi l’esempio di Villa Cicogna Mozzoni a Bisuschio). Ma occorre anche 
rivalutare la globalità di queste opere, prima ancora di una loro distinzione qualitativa che 
ancor’oggi appare più determinata dal pregio architettonico dell’edificio che non dal suo 
possibile valore paesaggistico. Per cui grande attenzione, e possibili progetti d’intervento, 
vanno proposti laddove, per estensione e diffusione, questi complessi connotano ampie 
porzioni di territorio (si pensi a Inverigo e a Lurago d’Erba nei molteplici e ammirevoli 
rapporti di interdipendenza e fisica e visuale fra la villa Crivelli - con il celebre „viale dei 
cipressi‟ - e Santa Maria della Noce da una parte, la Rotonda del Cagnola dall’altra, ma 
anche a raggio più ampio con la Pomelasca e con la villa Sormani Andreani a Lurago) 
garantendo la non compromissione delle aree interstiziali. 
Ma gli elementi peculiari di questo passaggio proseguono anche oltre rilevando come, in 
tanti casi, le valenze estetiche siano dopotutto definite da semplicissimi manufatti, 
architetture isolate (talvolta un cippo, una stele, tal altra un “casino”, un “berceau”, una 
fontana) che per funzione storica o per posizione o, ancora, per qualità formale inducono a 
un rispetto, per la verità, fino a oggi ben poco osservato. Ma si tratta anche di piccoli edifici 
religiosi (santuari, oratori, cappelle votive, “triboline”, capitelli), di manufatti stradali (ponti, 
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cippi, selciati), insomma di una folta serie di oggetti „minori‟ che formano il connettivo 
spesso sottaciuto ma contestuale della storia e della memoria dei luoghi. 
 
I fenomeni geomorfologici. 
Come nella fascia prealpina anche qui la giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, 
zone umide ecc.) costituisce un valore di ulteriore qualificazione con evidente significato 
didattico. 
Vanno riconosciuti e integralmente tutelati perché spesso fatti oggetto di discariche abusive. 
L’idealizzazione e il panorama. 
È dal colle di Monticello, dopo un furioso temporale, che Stendhal contempla il panorama 
«di questa bella Lombardia con tutto il lusso della sua vegetazione e delle sue ricchezze, un 
orizzonte senza limiti, e l’occhio si perde trenta leghe più in là nelle nebbie di Venezia ... ». 
La carica emotiva dei molti illustri visitatori delle più rinomate regioni collinari della 
Lombardia ha conferito un fascino e un’identità durature che è dovere, anche delle nostre 
generazioni, tramandare nelle forme più pure. La protezione generale delle visuali in questi 
ambiti deve essere oggetto di specifica analisi paesaggistica, come pure la verifica della 
compatibilità visiva degli interventi trasformativi. 
 
VII. Paesaggi delle colline pedemontane. 
Riguarda la fascia collinare esterna ai processi di deiezione glaciale: il monte di Brianza e il 
colle di Montevecchia, le colline di frangia bergamasca (Barzana, Monte Canto, Val 
Calepio), le colline bresciane. Rispetto a quello prealpino questo paesaggio si qualifica sia 
per la morfologia del rilievo, con le sue discontinuità e disarticolazioni (alcune colline 
affiorano isolate nella pianura), sia per le sue formazioni geologiche terziarie, sia infine per 
la scarsa incidenza che vi ha il fattore altitudinale (le quote non superano le poche centinaia 
di metri) nella costruzione del paesaggio antropico. Questo è segnato dalla lunga, 
persistente occupazione dell’uomo, dalle peculiarità delle sistemazioni agrarie, dalla fitta 
suddivisione poderale, dalla presenza delle legnose accanto ai seminativi. Attualmente l’uso 
tradizionale del suolo a fini agricoli assume aspetti residuali e particolari legati soprattutto 
all’orto o al piccolo podere retto con lavoro part-time. Case sparse e nuclei sono affiancati 
da zone residenziali di recente edificazione con tipologie a villino e da aree industriali e 
commerciali che si considerano come appendici dell’urbanizzazione dell‟alta pianura. 
Ricche vi sono le preesistenze storiche, dalle chiese e dai santuari alle ville signorili, ai 
vecchi borghi. 
 
Indirizzi di tutela (paesaggi delle colline pedemon tane). 
Per la sua relativa maggiore elevazione e per la maggiore asperità dei versanti, ancora 
abbondantemente boscati, questo ambiente risulta meno compromesso di quello 
spiccatamente morenico. In molti casi si rinvengono „isole‟ di antico insediamento 
straordinariamente esenti da contaminazioni (Campsirago, Figina sul monte di Brianza; 
Odiago e Sant’Egidio di Fontanella sul Monte Canto... ). Deve essere perpetuata la loro 
integrità, contenendo l’edificazione diffusa. Ogni intervento va sottoposto a dettagliata 
verifica di compatibilità in rapporto alle peculiarità della naturalità residua. 
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Il fronte pedemontano. 
Il fondale a settentrione dell’ambito collinare lombardo è composto da una successione di 
rilievi, un vero e proprio gradino naturale che introduce all’ambiente prealpino. È visibile, in 
buone condizioni di tempo, da tutta la pianura formandone la naturale „cornice‟. Parrebbe 
superfluo accennare alla sua importanza come elemento fondativo del paesaggio, ma 
occorre farlo in quanto possibili episodi di contaminazione (l’apertura di fronti di cava, la 
realizzazione di strade e impianti) ne possono seriamente pregiudicare l’integrità di lettura. 
Nel suo ruolo di grande scenario naturale va sottoposto a specifica attenzione ricucendo 
meticolosamente le ferite - già evidenti, specie nella Brianza (Pusiano, Barro) e nel 
Bresciano (Botticino) – e valorizzandolo come polmone naturale sul quale indirizzare la 
pressante domanda di verde delle città che stanno alle sue falde (Varese, Como, Lecco, 
Bergamo, Brescia). 
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3.1 b – PIANO PAESISTICO REGIONALE 2017 
 
Regione Lombardia ha redatto la variante al Piano Paesaggistico Regionale, la quale è 
stata depositata per la fase di messa a disposizione al pubblico degli elaborati propedeutici 
allo svolgimento della seconda conferenza di VAS. 
 
Il comune di Senna Comasco è inserito, nell’ambito della variante al P.P.R., nella fascia 
“Paesaggi collinari” (Paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione collinare e 
degli anfiteatri morenici) ed è identificato nell’ambito geografico “Brianza Comasca”.  

La variante al Piano Paesaggistico Regionale riconosce, per il comune di Senna Comasco, 
il medesimo elemento di valenza ambientale e paesaggistica del P.P.R. attualmente 
vigente, con un cambiamento, però, nella numerazione all’interno dei Repertori: il Tracciato 
Guida Paesaggistico “Ciclopista dei Laghi Lombardi”, corrispondente al n° 33, porta ora il n° 
8. Il numero del SIC (Sito di Importanza Comunitaria) “Palude di Albate” rimane invariato (n° 
49). 

Il progetto urbanistico della variante generale al P.G.T. del comune di Senna Comasco ha 
già recepito gli obiettivi, le direttive e le prescrizioni del Piano Paesaggistico Regionale 2017 
rispetto agli ambiti denominati dei “Paesaggi collinari”, nelle sue diverse declinazioni. 
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P.P.R. 2017  -  Stralcio Scheda 1 “Ambiti Geografic i di Paesaggio”  
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3.2 – RETE ECOLOGICA REGIONALE – R.E.R. 
 

Il comune di Senna Comasco relativamente alla Rete Ecologica Regionale è inserito nel 
settore n° 50. 
Si riportano di seguito i contenuti. 
 
CODICE SETTORE: 50 
 
NOME SETTORE: LAGHI BRIANTEI 
Province: Como, Milano, Lecco 
 
DESCRIZIONE GENERALE 
Il settore 50 è in larghissima parte incluso nell’area prioritaria per la biodiversità 01 –Colline 
del Varesotto e dell’alta Brianza, a testimonianza di un valore naturalistico residuo molto 
elevato. Buona parte dell’area è ricompresa in aree di primo livello della rete ecologica, che 
coincidono con una porzione di territorio molto interessante per la presenza di boschi misti e 
di latifoglie di valore discreto e localmente buono, brughiere residue, corsi d’acqua e 
risorgive in alcuni punti di valore particolarmente elevato (es. Fontana del Guercio), e di 
alcuni siti di eccezionale valore naturalistico, quali la Palude di Albate (Torbiere di Albate- 
Bassone) e alcuni dei Laghi Briantei (Montorfano, Alserio, Pusiano). 
Tutta l’area è interessata da forte urbanizzazione ed infrastrutturazione, soprattutto nell’area 
comasco-canturina. Ciò si riflette su consumo del suolo e crescente frammentazione/ 
isolamento delle aree naturali. La conservazione delle aree a maggior valore naturalistico in 
questa porzione dell’area di studio è di fondamentale importanza anche per il mantenimento 
di popolazioni vitali di molte specie in aree ubicate più a sud, verso Milano. Molte delle 
specie presenti nell’area compresa tra questo settore e Milano necessitano infatti del 
continuo apporto di nuovi individui da queste aree più settentrionali, dal momento che le 
ridotte superfici di habitat della fascia a nord di Milano non consentono il mantenimento di 
popolazioni sufficientemente grandi per sopravvivere ad eventi stocastici e demografici 
sfavorevoli. Il mantenimento quindi delle aree sorgente e delle connessioni tra tessere di 
habitat interne ed esterne a questo settore riveste pertanto un’importanza che va oltre alla 
pura conservazione di questi siti. 
 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC -Siti di Importanza Comunitaria : IT2020011 Spina Verde; IT2020005 Lago di 
Alserio; IT2020006 Lago di Pusiano, IT2020003 Palude di Albate , IT2020004 Lago di 
Montorfano, IT2020008 Fontana del Guercio 
ZPS – Zone di Protezione Speciale : - 
Parchi Regionali : PR della Spina Verde, PR della Valle del Lambro 
Riserve Naturali Regionali/Statali : RNR Lago di Montorfano, RNR Fontana del Guercio, 
RNR Riva Orientale del Lago di Alserio 
Monumenti Naturali Regionali : - 
Aree di Rilevanza Ambientale : ARA “Brughiera Comasca” 
PLIS: Valle del Lura, Brughiera Briantea 
Altro : - 
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ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come “fluviale antropizzato” 
nel tratto compreso nel settore 50) 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza (settori Brianza 
settentrionale e Brianza meridionale) 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 
Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al, 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello: boschi e brughiere tra Cantù-Como e il torrente Lura; 
boschi, brughiere e aree agricole tra il torrente Lura e il Parco Pineta di Appiano Gentile – 
Tradate. 
 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di 
interesse regionale; 
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. 
 
1) Elementi primari: 
01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza – settore Brianza settentrionale: comprende le 
aree più importanti dal punto di vista naturalistico della zona compresa tra Como e Lecco. 
Indicazioni specifiche: promuovere la conservazione e gestione naturalistica degli elementi 
di maggior pregio naturalistico, coincidenti con i SIC ricadenti nell’area; gestione attiva 
delle zone umide, soprattutto di piccole dimensioni  (es. Palude di Albate) , soggette ad 
un forte processo di interramento che in assenza di creazione di nuove zone umide ne 
determina la riduzione/scomparsa; gestione degli ambienti boschivi con criteri di selvicoltura 
naturalistica, anche al fine di mantenere buone popolazioni delle specie selvatiche, 
rafforzando il ruolo di area source rivestito da questo settore del territorio; mantenimento di 
siepi e vegetazione marginale in aree agricole; conservazione e gestione attiva dei tratti 
residui di brughiera. 
 
2) Elementi di secondo livello 
Boschi e brughiere tra Cantù-Como e il torrente Lura; Boschi, brughiere e aree agricole tra il 
torrente Lura e il Parco Pineta di Appiano Gentile - Tradate: gestione degli ambienti boschivi 
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con criteri di selvicoltura naturalistica; mantenimento siepi e vegetazione marginale in aree 
agricole; conservazione e gestione attiva dei tratti residui di brughiera; 
 
 
3) Aree soggette a forte pressione antropica inseri te nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
 
CRITICITÀ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari. L’area prioritaria 01 -Colline del Varesotto e dell’alta 
Brianza è caratterizzata da un buon livello generale di naturalità e dalla presenza di aree ad 
elevatissimo valore naturalistico, accompagnate da una forte pressione antropica sotto 
forma di urbanizzazione e frammentazione dovuta all’elevata infrastrutturazione. Numerosi 
punti necessitano di interventi di deframmentazione per ripristinare la connettività ecologica. 
Tali contesti sono riportati nella cartografia di settore, cui si rimanda per una visualizzazione 
di dettaglio delle principali emergenze in questo senso. In generale, si deve comunque 
rimarcare la necessità che le nuove espansioni dei centri urbani e la realizzazione di nuove 
infrastrutture avvengano senza compromettere la connessione ecologica tra tessere di 
habitat, già fortemente ridotta e compromessa in molte situazioni. 
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CODICE SETTORE: n° 50 -  NOME SETTORE: LAGHI BRIANT EI 
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3.3 – OBIETTIVI PRIORITARI REGIONALI – INFRASTRUTTU RE PER LA MOBILITA’   
 
Dalla lettura degli “strumenti operativi” del P.T.R. (aggiornamento 2016 del livello 
progettuale delle opere di difesa del suolo approvato dal Consiglio Regionale il 22 novembre 
2016 con DCR X/1315) il comune di Senna Comasco è interessato da “Obiettivi prioritari 
infrastrutture della mobilità” per le seguenti opere strategiche: 
 

• STRADE:  Autostrada regionale Varese-Como-Lecco (tratta Como – Lecco) 
• FERROVIE: Potenziamento del Sistema Gottardo: quadruplicamento tratta Chiasso-

Monza 
 
Nel territorio comunale del contermine comune di Casnate Con Bernate è stata realizzato il 
tratto dell’Autostrada Pedemontana Lotto 1 ed opere connesse. Come si evince dalla 
riproduzione fotografica del volo aereo effettuato nell’autunno del 2016.  
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Il comune di Senna Comasco è interessato dal proseguo di tale tracciato denominato “Lotto 
2” previsto da Regione Lombardia all’interno dell’infrastrutture programmate. Si riporta di 
seguito uno stralcio del progetto di fattibilità ad ora disponibile sul portale regionale. 
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3.4 - PIANO REGIONALE DELLA MOBILITA’ CICLISTICA (P .R.M.C.) 
 
Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) è stato approvato dalla Giunta Regionale 
in data 11 aprile 2014 con l’obiettivo di favorire e incentivare approcci sostenibili negli 
spostamenti quotidiani e nel tempo libero. 
 
Il Piano individua il sistema ciclabile di scala regionale mirando a connetterlo e integrarlo 
con i sistemi provinciali e comunali, favorisce lo sviluppo dell’intermodalità e individua le 
stazioni ferroviarie “di accoglienza”; propone una segnaletica unica per i ciclisti; definisce le 
norme tecniche ad uso degli Enti Locali per l’attuazione della rete ciclabile di interesse 
regionale. 
 
Il Piano approvato con delibera n. X /1657 è stato redatto sulla base di quanto disposto dalla 
L.R. 7/2009 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" ed è composto da: 
• il Documento di Piano 
• la Rete ciclabile regionale 
•17 Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale (PCIR) con Scheda descrittiva e Itinerario di 
riferimento per la definizione del percorso, in scala 1:50.000 

 



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

45

Il comune di Senna Comasco non è interessato dalla rete Ciclabile Regionale, i tracciati più 
vicini sono il n° 2 “Pedemontana Alpina di Valenza Bicitalia” e il n° 5 “Via dei Pellegrini di 
Valenza Eurovelo”. 
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3.5 – PIANO INDIRIZZO FORESTALE 
 
Il Piano di Indirizzo Forestale è lo strumento utilizzato dalla Provincia, ai sensi della legge 
regionale 5 dicembre 2008, n. 31 e s.m.i., per delineare gli obiettivi di sviluppo del settore 
silvopastorale e le linee di gestione di tutte le proprietà forestali, private e pubbliche. 
 
Tale piano è stato redatto con la finalità di approfondire le conoscenze ed organizzare le 
proposte di intervento nel territorio provinciale esterno al perimetro di Comunità Montane, 
Parchi e Riserve Regionali ovvero per le aree che da un punto di vista della normativa 
forestale (LR n. 31/2008) sono di competenza della Amministrazione Provinciale, 
attualmente in fase di transizione e di passaggio alla Regione Lombardia. 
 
Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) rientra quindi nella strategia forestale regionale, quale 
strumento capace di raccordare, nell'ambito di comparti omogenei, le proposte di gestione, 
le politiche di tutela del territorio e le necessità di sviluppo dell'intero settore. 
Il Piano di Indirizzo Forestale P.I.F. della provincia di Como è stato approvato con delibera 
di C.P. n°8 del 15.3.2016. Si riporta di seguito lo stralcio della tavola P3b2 del PIF approvato 
con l’identificazione degli ambiti a bosco, relativi al comune di Senna Comasco. 
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TAVOLE DI PIANIFICAZIONE - TRASFORMAZIONI AMMESSE –  b2 
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3.6 -  PIANO PROVINCIALE DI COMO 
 
Il comune di Senna Comasco è inserito nell’ambito omogeneo n° 5 “Como e area urbana” e 
nelle unità di paesaggio n° 26” Collina canturina e media Valle del Lambro” 
 
 
UNITA’ TIPOLOGICA DI PAESAGGIO n. 26 – COLLINA CANT URINA E MEDIA VALLE 
DEL LAMBRO 
 
Sintesi dei caratteri tipizzanti 
L’amplissimo settore della provincia di Como posto a sud delle direttrici Como-Varese e 
Como-Lecco, genericamente denominato con il termine “Brianza”, è caratterizzato da un 
assetto paesaggistico sostanzialmente omogeneo e significativamente differente dai 
precedenti. Percepibili differenze nella struttura paesaggistica suggeriscono tuttavia di 
suddividere nella presente trattazione l’area briantea collinare in due settori, 
convenzionalmente disgiunti all’altezza della Strada Statale dei Giovi. 
L’unità di paesaggio è ripartibile in tre zone geomorfologiche: i terrazzi antichi, i terrazzi 
recenti e le valli fluviali escavate. L’ambiente dei terrazzi antichi si distingue per il grado di 
povertà e acidità dei suoli, argillosi e rossastri, dovuti ad alterazione profonda 
(“ferrettizzazione”) dei depositi fluvioglaciali, risalenti al Pleistocene inferiore.  
 
La vegetazione naturale potenziale è rappresentata da boschi acidofili di farnia e rovere, 
spesso accompagnati da betulla e pino silvestre. Il sistema dei terrazzi recenti corrisponde 
agli affioramenti dei depositi alluvionali, fluviali e fluvioglaciali del Pleistocene medio e 
superiore.  
La vegetazione potenziale è rappresentata da querceti con farnia e carpino bianco. 
Di notevole interesse è la permanenza in tale ambito di residui lembi di brughiera (le 
cosiddette “baragge”), relitti di una ben più ampia diffusione in epoca passata. Particolare 
significato ai fini della conservazione della biodiversità possiedono le rare zone umide, non 
di rado localizzate in coincidenza di aree con cessata attività di cavazione dell’argilla. Il 
sistema delle valli fluviali comprende infine ambienti di forra, generalmente incisi 
nell’arenaria (localmente detta “molera”) e nella formazione conglomeratica del Ceppo. La 
vegetazione potenziale è rappresentata da saliceti arbustivi e populo-saliceti a salice 
bianco. 
Nella realtà odierna dei fatti, l’intera unità di paesaggio presenta un forte carico insediativo, 
con fitte maglie infrastrutturali e densità di popolazione tra le più elevate d’Europa, che ha 
corroso e consumato il territorio, celandone e/o banalizzandone l’assetto strutturale. 
Piuttosto comune è l’esperienza di non riconoscere i confini di un paese rispetto all’altro 
perché tutto è omogeneizzato in una crescente uniformità del paesaggio costruito.  
 
La vegetazione stessa risulta significativamente distante dall’assetto potenziale, essendo in 
gran parte dominata da boschi di robinia e frequentemente invasa da essenze originarie di 
altre regioni biogeografiche. La situazione di elevato rischio di perdita dei valori 
paesaggistici nella quale versa da tempo l’unità di paesaggio giustifica senz’altro 
l’inserimento della stessa tra gli “ambiti di criticità” del PTPR. 
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Tracce di alberature di pregio permangono talvolta nei parchi delle ville, storicamente 
insediate con il possesso delle visuali e il tracciato dei viali dall’altura al piano. Più in 
generale il paesaggio “relitto” è caratterizzato dagli insediamenti di colle e da scorci 
panoramici sugli orizzonti montani circostanti.  
Tra le aree meno alterate sotto il profilo ambienta le, vere e proprie “terre di risulta” 
nelle quali è ancora possibile distinguere in parte  i tratti dell’originaria struttura 
paesaggistica del territorio, possono essere citate : 
- il Sito di Interesse Comunitario Palude di Albate , che si estende in una depressione 
paludosa chiusa da un cordone morenico e il cui sot tosuolo comprende un deposito 
di torba sfruttato sino a mezzo secolo fa. Nelle zo ne più depresse la vegetazione 
passa dalla prateria umida al fragmiteto e a intere ssanti boschi di salicone e ontano 
nero; 
 
I centri principali attorno ai quali gravitano i comuni di quest’area sono Cantù e Mariano 
Comense. Vicende storiche hanno segnato questo territorio, in particolare quelle legate alla 
guerra tra Como e Milano occorsa tra l’XI e il XIII secolo, delle quali furono testimonianza 
castelli e borghi fortificati dei quali oggi si conserva solo qualche rudere. Tra gli esempi di 
architetture fortificate si ricorda in particolare il castello di Carimate, posto in posizione 
strategica per il controllo delle strade verso il nord, che fu eretto nel 1345 su una 
preesistenza e pesantemente restaurato in forme neogotiche sul finire dell’800. 
Sino a qualche decennio fa il paesaggio era caratterizzato anche dalla presenza di edifici 
rurali, cascine e casolari, talvolta soluzioni a metà tra la casa di villeggiatura e l’azienda 
agricola. Oggi tali elementi sono presenti in numero ridotto o vertono in condizioni precarie, 
ma permettono ancora di osservarne i caratteri originali, quali ad esempio la tipologia a 
corte, la presenza di logge, l’uso del mattone come materiale predominante. Più difficile è 
scovare qualche mulino, un tempo edifici largamente diffusi e la cui testimonianza si ritrova 
in alcuni toponimi (la Valle di Mulini a Fino Mornasco).  
 
Landmarks di livello provinciale 
Palude di Albate-Bassone 
Abbazia di Vertemate 
Chiesa di San Vincenzo e basilica di San Giovanni in Galliano a Cantù 
 
Principali elementi di criticità 
Perdita di valore del paesaggio per la progressiva e non controllata espansione dell’edificato 
residenziale e produttivo 
Interruzione dei corridoi ecologici 
Presenza di specie estranee al contesto ecologico 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale non evidenzia per il comune di Senna 
Comasco elementi di rilevanza paesaggistica, oltre ai centri storici quali elemento di valenza 
storica culturale. 
Sono state prese in considerazione le informazioni contenute nel SIRBeC (Sistema 
Informativo dei Beni Culturali della Regione Lombardia) il sistema di catalogazione del 
patrimonio culturale lombardo diffuse sul territorio di Senna Comasco conservato all’interno 
di musei, raccolte e altre istituzioni culturali.  
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Nella schedatura sopra menzionata ogni bene viene descritto attraverso una serie di 
informazioni riguardanti la tipologia, la materia, la tecnica di realizzazione, la 
denominazione, l’autore, l’ubicazione, il periodo di realizzazione, la condizione giuridica e i 
vincoli a cui è sottoposto.  
 
Per il comune di Senna Comasco sono presenti le seguenti schedature: 
 

• Chiesa Santa Maria Assunta - “ORATORIO DI S. MARIA ASSUNTA - POLITTICO LIGNEO”  
( vincolata ai sensi della L. n. 1089/1939, artt. 2, 3) 
 

• Chiesa San Antonio da Padova (in località Navedano) 
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3.7 -  PREVISIONI PIANI DI SETTORE  
 
SIC- PALUDE DI ALBATE (IT202003) 
 
Il Sito di interesse comunitario- rete natura 2000 denominato palude di Albate è all’interno 
della Delibera di Giunta Regionale dell’8.08.2003 n° 7/14106 recante “elenco dei proposti 
siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia: 
individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione 
di incidenza” 
Con delibera di Giunta Regionale 30.07.2004 n°7, la Regione Lombardia è pervenuta 
all’individuazione degli enti gestori dei proposta dei Siti di Intesse Comunitaria (SIC) . 
la deliberazione di giunta regionale 25.01.2006 n°8/1791, pubblicato sul 2° supplemento 
straordinario del BURL  23.02.2006 , rappresenta l’atto principale per l’attuazione della Rete 
Natura 2000 in Lombardia.  
Con ultima deliberazione di Giunta Regionale n° 8/3798 del 13.12.2006 sono state 
apportate le ultime rettifiche ad integrazioni alle precedenti individuazioni.  
Il piano di Gestione del Sic della Palude di Albate è stato redatto dalla provincia di Como ed 
approvato nel 2008. Senna Comasco è interessato dal Sito Palude di Albate per una piccola 
parte a nord del territorio comunale. 
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4 – LA L.R. 31/2014 - MODIFICA DELLA L.R. 12/2005 E  S.M.I : “ NORME PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE ED  ALTRE DISPOSIZIONI 
IN MATERIA URBANISTICO – EDILIZIA.  

       
La L.R. 31/2014 del 28.11.2014 approvata dalla Regione Lombardia introduce dei nuovi 
temi urbanistici quale la “rigenerazione urbana” ed incentiva il recupero del patrimonio 
edilizio esistente quale alternativa al consumo di nuovo suolo.  
La variante sostanziale al Piano Territoriale Regionale e successivamente alla L.R. 12/2005 
e s.m.i. inerisce alla volontà di introdurre dei criteri per il contenimento del consumo di 
nuovo suolo e si pone l’obbiettivo di incentivare il riuso e la riqualificazione del suolo 
degradato. 
La legge introduce dei disposti normativi, immediatamente applicabili, affinchè, nell’ambito 
delle varianti ai vigenti piani del governo del territorio, vengano poste in essere delle azioni 
volte al recupero del patrimonio edilizio esistente, in alternativa al consumo di nuovo suolo 
agricolo, per rispondere alle esigenze abitative della popolazione residente. 
 
L.R. 31/2014 
Art.2. (Definizioni di consumo di suolo e rigeneraz ione urbana)  
1. In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso di 
adeguamento dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i comuni definiscono: 
a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-
pastorali;  
 
b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o 
territoriale per funzioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa 
natura non ancora attuate; 
 
c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 
strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la 
realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il 
consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di 
trasformazione che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e 
la superficie urbanizzata e urbanizzabile; 
 
d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la 
prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che 
viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il 
bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero; 
 
e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che 
includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 
12/2005, la riqualificazione dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso 
la realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di 
quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche 
finalizzate all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano. 
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La Legge Regionale n° 16 del 26.05.2017 “Modifiche all’art. 5 della L.R. 28.11.2014 n° 31 
(Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 
degradato)” pubblicata sul BURL supplemento n° 22 del 30.05.2017, modifica l’art. 5 della 
L.R. 31/2014 e consente ai comuni nell’ambito del regime transitorio di “approvare varianti 
generali o parziali al Documento di Piano, assicurando il bilancio ecologico del suolo non 
superiore a zero. --- omissis--- La relazione del documento di piano, --- omissis---, illustra le 
soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità tra i 
processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare 
lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità 
ambientale, paesaggistica ed agricola dei suoli interessati. --- omissis---“ 
 
La variante urbanistica al vigente piano del governo del territorio, declinerà al proprio interno 
i sopra indicati disposti normativi e regolamentari e, nell’ambito degli obbiettivi degli indirizzi 
strategici, di seguito enunciati, saranno poste in essere delle azioni per il contenimento del 
consumo di nuovo suolo, la riqualificazione del tessuto urbano consolidato e degli ambiti 
dismessi, nonché la rivalutazione degli ambiti di trasformazione rispetto ai quali il vigente 
strumento urbanistico appare non più coerente alla situazione economica contemporanea 
ed alle esigenze della popolazione. 
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5 – LE INDICAZIONI STRATEGICHE DEL P.G.T. - LA SOST ENIBILITA’ INIZIALE DELLA 
VAS   
 
A seguito dell’esame del quadro di riferimento determinato dalle indicazioni fornite nei piani 
sovraordinati e di settore, dallo stato di attuazione del vigente P.G.T, dall’andamento 
demografico e dai principi  essenziali posti come basi per la redazione della presente 
variante urbanistica costituiti dalla salvaguardia ambientale e paesaggistica, promozione 
dell’ambiente naturale, riduzione del consumo di nuovo suolo , rigenerazione urbana e 
recupero del patrimonio edilizio esistente  sono stati redatti  i seguenti indirizzi di politica 
urbanistica in relazione alle diverse aree tematiche.  
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AMBIENTE E AREE DI INTERESSE AMBIENTALE APPARTENTI AL SISTEMA DELLA PA LUDE DI ALBATE   
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

1. Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali, nella porzione del territorio comunale con valore 
naturalistico e paesaggistico, sia con valenza interna al territorio comunale, sia come 
collegamento con gli ambienti naturali appartenenti ai territori dei comuni contermini quali 
Casnate con Bernate, Capiago Intimiano e nella frazione di Albate della città di Como. 
 

2. Riqualificazione ed integrazione della mobilità dolce urbana: pedonali e ciclopedonali e 
definizione di nuovi collegamenti con gli ambiti già sottoposte a tutela (Palude di Albate) e di 
valore paesistico ed ambientale interne al territorio comunale ed a confine, nei comuni 
limitrofi ed in particolare, riqualificazione e ripristino dei vecchi sentieri che nei decenni 
passati collegavano il nucleo urbano di Senna con quello di Navedano. 

 
3. Salvaguardia e promozione degli ambiti boscati, anche attraverso il recepimento del Piano di 

Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Como e degli ambiti agricoli. 
 

4. Promozione di una politica di sostenibilità energetica attraverso l’introduzione di disposti 
normativi volti a interventi per il risparmio energetico e per la riduzione di emissioni di 
inquinanti (realizzazione di costruzioni ecosostenibili, sostituzione di impianti negli immobili 
con destinazione industriale e residenziale), con anche l’introduzione di incentivi.  
Quanto sopra anche in attuazione del PAES, di cui di recente è stato effettuato un 
aggiornamento. 
 

5. Tutela, valorizzazione delle sponde del Rio Acquanegra, appartenente al sistema ambientale 
del SIC della Palude di Albate e degli ambiti di elevato valore ambientale oggetto di tutela 
con la promozione degli ambiti da sottoporre al vincolo di Parco Locale di Interesse 
sovraccomunale (PLIS).  

 
6. Introduzione dei criteri di compensazione e mitigazione ambientale per le zone industriali 

incompatibili, anche attraverso il coinvolgimento delle aree agricole adiacenti con (ad 
esempio) opere di rimboschimento. 

 
7. Redazione di un progetto urbanistico integrato da un progetto di rete ecologica comunale, al 

fine di migliorare le interconnessioni tra gli habitat e le aree sottoposte a tutela, le aree 
agricole di valore paesistico e le area di appoggio della rete, attraverso la definizione di 
corridoi ecologici, della valorizzazione delle lingue boscate lungo gli argini dei corsi d’acqua, 
dei terrazzamenti di valore ambientale e delle macchie boscate sparse. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 

 
 
AMBIENTE NATURALE 
 
Nell’ambito del Sistema Ambientale la VAS, unitamente alle indicazioni fornite dalla variante di 
P.G.T., si pone gli obbiettivi a seguito precisati: 
 
1. Conservazione e valorizzazione quale risorsa ambientale le aree boscate ed agricole oltre che 

degli ambiti caratterizzati da alti livelli di biodiversità, che fungono da nuclei primari di diffusione 
delle popolazioni di organismi viventi (flora, fauna), corridoi ecologici. 
 

2. Redazione di un progetto di rete ecologica comunale attraverso la valorizzazione di porzioni del 
territorio comunale di particolare pregio ambientale già individuate nell’indicazione di previsione di 
un parco locale di interesse sovraccomunale (PLIS) il quale coinvolge anche i territori dei comuni 
contermini, il SIC della Palude di Albate, nonché la definizione di collegamenti con i contesti di 
valore ambientale afferenti alla definizione della rete ecologica comunale (REC) 

 
3. Valorizzazione del reticolo idrico minore e degli habitat oltre che degli ambiti prativi e boscati, 

questi ultimi ache attraverso il recepimento delle azioni introdotte dal Piano di Indirizzo Forestale 
(PIF) della Provincia di Como, ora Regione Lombardia. 

 
 
I PERCORSI 
 
La previsione della variante di P.G.T di promozione e valorizzazione dei percorsi negli ambiti di valore 
naturalistico ed ambientale, consente alla popolazione residente ed al turismo locale una maggior 
vivibilità e fruibilità. 
 
Il presente indirizzo di piano è sostenuto dalla VAS poiché prevede un potenziamento della fruibilità 
del sistema ambientale comunale.  
 
Riveste una significativa importanza la possibilità di creare una connettività  all’interno del tessuto 
urbano consolidato del paese in particolare ricreare i collegamenti storici tra il centro di Senna e la 
frazione di Navedano, nonché tra il costruito esistente e gli ambiti agricoli, le aree di valore paesistico 
ed ambientale appartenenti alla rete ecologica,  gli ambiti territoriali appartenenti al SIC della Palude 
di Albate. 
 
 
AMBIENTE 
 
L’adesione al PAES e le azioni di una politica indirizzate alla sostenibilità energetica, anche 
attraverso un recente aggiornamento del documento costituisce già una azione significativamente 
positiva che verrà poi successivamente implementata con gli incentivi ed il progetto urbanistico della 
variante di P.G.T.  
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AREE AGRICOLE 
 
OBBIETTIVO GENERALE: 
MANTENERE LE REALTA’ AGRICOLE LOCALI  ORIENTANDOLE VERSO UNA SO STENIBILITA’ ANCHE 
DI TIPO PAESAGGISTICO  
 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
In coerenza con la situazione esistente che vede la presenza di aziende agricole e in aderenza 
all’evoluzione del sistema agricolo che si è verificata nel corso degli ultimi anni, la variante urbanistica 
porrà in essere gli obbiettivi di seguito elencati: 
 

1. Promozione e riconoscimento del ruolo multifunzionale alle aree e delle attività agricole, 
preservando il territorio con valenza paesaggistica dalla realizzazione di manufatti invasivi 
rispetto ai luoghi con elevata sensibilità, garantendo la possibilità di utilizzo dei suoli per la 
coltivazione. 
 

2. Analisi delle potenzialità proprie delle aree agricole in relazione al tessuto agricolo comunale 
sia negli aspetti socio – economici e culturali, che in quelli territoriali e paesistici, anche ai fini 
di un riconoscimento di un valore paesaggistico, rispetto alle visuali significative dalle 
percorrenze pubbliche, nonché al progetto delle percorrenze pedonali e ciclabili. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 

 
 
In relazione ai contesti agricoli, la VAS attende dalla variante al P.G.T. una pianificazione territoriale e 
ambientale delle zone agricole in coerenza con il sistema socioeconomico che le qualifica, nell’ambito 
delle variazione degli ambiti territoriali avvenute nel corso degli ultimi anni dalla esecutività del 
vigente P.G.T.  
 
Nell’ambito della variante verrà effettuata una ricognizione ai fini di verificare le aziende agricole 
insediate e le aree agricole utilizzate ai fini della coltivazione, così da riconoscere alle stesse il proprio 
ruolo nell’ambito della pianificazione dei contesti agricoli di valore paesistico ed ambientale. 
 
La redazione della carta dell’uso del suolo, ha la finalità di evidenziare le potenzialità proprie dei 
singoli suoli agricoli, avente diversi utilizzi, ed è volta a preservare, secondo quando indicato dai 
nuovi disposti legislativi regionali, il suolo agricolo quale risorsa non riproducibile.  



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

91

 
 

 
SISTEMA IDROGEOLOGICO 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA TUTELA IDROGEOLOGICA ATTRAVERSO UNA PIANIFICA ZIONE SPECIFICA 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 

1. Riconoscimento nell’ambito della variante urbanistica della tutela degli elementi 
geomorfologici ed idrogeologici rilevanti e peculiari quali, le emergenze collinari, e quelle 
relative al nucleo urbano di Navedano, il corso d’acqua principale Rio Acquanegra ed i corsi 
d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore così come rappresentati nello studio geologico 
e del reticolo idrico minore. 
 

2. Coordinamento della pianificazione urbanistica con quella idrogeologica e sismica anche a 
livello sovraccomunale con la finalità della redazione di una integrazione delle risorse naturali 
e degli habitat con le esigenze di completamento del tessuto consolidato esistente. 

 
3. Garantire attraverso una adeguata pianificazione locale attraverso la tutela delle risorse 

idriche superficiali ed il riconoscimento delle particolarità idrogeologiche presenti sul territorio. 
 

4. Integrazione del piano dei servizi con il piano urbano dei servizi del sottosuolo (PUGSS) e 
per la fattispecie del sistema idrogeologico l’acquisizione dei dati relativi alla rete idrica 
sotterranea. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 

 

 
La attenzione e valorizzazione degli elementi geomorfologici che costituiscono emergenze quali le 
zone ambientali, i corsi d’acqua, la tutela delle risorse idriche superficiali e sotterranee è una delle 
finalità che si deve raggiungere in una pianificazione sostenibile. 
 
E’ particolarmente apprezzato la volontà espressa di coordinare la pianificazione urbanistica con 
quella idrogeologica e sismica, ponendosi come obbiettivo finale la protezione dell’ambiente, nonché 
l’acquisizione di una banca dati informatizzata relativa al sistema idrico. 
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PAESAGGIO 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
RICONOSCERE E VALORIZZARE GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO  LOCALE 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

1. Conservazione, recupero e valorizzazione dei beni storici, architettonici, monumentali e 
paesaggistici appartamenti alla tradizione locale quali emergenze di una tutela paesistica 
diffusa che salvaguardia l’identità complessiva del territorio. 
 

2. Garantire attraverso opportuni indirizzi di inserimento paesistico, l’impatto degli interventi 
rispetto al paesaggio affinché possano contribuire al miglioramento dell’immagine 
dell’edificazione esistente, anche attraverso l’introduzione di norme morfologico – costruttive. 

 
3. Salvaguardia dell’immagine dell’emergenze collinari con il sistema dei nuclei storici e degli 

insediamenti a cascina isolati in attuazione dei contenuti propri del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale  

 
4. Riqualificazione ambientale delle zone industriali ed artigianali dismesse, ubicate in ambiti di 

valore paesaggistico ed ambientale e/o strategiche e funzionali rispetto al piano dei servizi, 
con la finalità di concretizzare un progetto di rigenerazione urbana e riqualificazione 
ambientale e paesaggistica.  

 
5. Valorizzazione e tutela delle visuali paesaggistiche significative rispetto alle percorrenze di 

interesse sovralocale, nell’ambito del sistema di individuazione della mobilità leggera di 
interconnessione tra gli ambiti urbanizzati e le aree agricole, nonché verso i contesti 
identificativi del paesaggio sottoposti a tutela. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
Tra i criteri stabiliti dalla CEE per una sviluppo sostenibile vi è la conservazione ed il miglioramento 
delle risorse storiche e culturali e lo stato del paesaggio. 
 
Il valore paesistico proprio del comune di Senna Comasco è dato dalla presenza di un tessuto urbano 
consolidato compatto che si è sviluppato nel corso degli anni a raggera attorno ai vecchi nuclei di 
Senna e di Navedano, lasciando oggi ancora spazio a vaste aree agricole, utilizzate ai fini agricoli 
alcune delle quali rivestono un elevato valore naturalistico ed ambientale.  
 
Di significativa importanza nell’ambito del progetto urbanistico di variante, la valutazione di comparti 
dismessi con funzioni strategiche rispetto ai servizi esistenti, oppure dei comparti la cui destinazione 
è incompatibile rispetto al tessuto residenziale ove sono inseriti, anche alla luce dei nuovi disposti di 
cui alla L.R. 31/2014. 
 
I nuclei storici di Senna e Navedano e gli insediamenti sparsi hanno una consistenza minore e 
pertanto debbono essere sottoposti a maggior tutela al fine di preservare l’impianto storico proprio del 
comune. 
 
Gli indirizzi della variante di P.G.T. contengono indicazioni che presuppongono un attento utilizzo del 
territorio al sistema ambiente, la VAS porterà particolare attenzione, alle azioni della variante di piano 
per: 
 

 
• Redazione di un progetto urbanistico – ambientale e paesaggistico nel quale verranno individuati 

i coni di visuale paesaggistici da preservare rispetto alle percorrenze significative 
 

• Redazione di un quadro normativo che preservi l’ambiente e valuti con attenzione l’inserimento 
dei nuovi interventi edilizi in sintonia con la conformazione ambientale del territorio e, ove si 
rende necessario, l’inserimento di elementi mitigatori degli impatti. 

 
• Una particolare attenzione dovrà essere posta alle azioni di piano volte alla riqualificazione 

ambientale di ambiti degradati e dismessi sia per quanto riguarda l’edificato che per le zone 
ambientali.  
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MOBILITA’ 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE VIARIA ESISTENTE E DELLE AREE DI SOSTA 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

 
1. Individuazione delle opere connesse e di collegamento del tratto di Autostrada Pedemontana 

Como – Varese – Lecco già realizzata nel contermine comune di Casnate con Bernate ed 
individuazione della relativa fascia di rispetto e disposti normativi di salvaguardia, nel rispetto 
delle previsioni contenute nel P.T.R. e previste dalla L.R. 12/2005 e s.m.i.  

 
2. Individuazione del progetto di quadruplicamento della Rete ferroviaria ed individuazione della 

relativa fascia di rispetto e norma di salvaguardia.  
 

3. Analisi della situazione viabilistica comunale e delle strategie da porre in essere, anche in 
relazione al Progetto Urbano del Traffico, recentemente approvato dalla confinante città di 
Como e della introduzione della zona a traffico limitato nella frazione di Navedano. 

 
4. Studio e riordino del sistema dei parcheggi, nelle zone critiche del territorio comunale, anche 

a seguito del monitoraggio dell’attuazione del Piano dei Servizi.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 

 
 
 
La variante di P.G.T. rappresenta la viabilità sovralocale Autostrada Pedemontana Como - Varese – 
Lecco, già realizzata nel Comune di Casnate con Bernate, mentre in comune di Senna Comasco 
verranno inserite le opere ad esse connesse, trattandosi di obbiettivo prioritario del P.T.R. – Piano 
Territoriale Regionale.  
 
Verrà inoltre rappresentato la previsione di ampliamento della rete ferrovia che attraversa il territorio 
comunale.  
 
Nell’ambito del tessuto urbano consolidato gli indirizzi strategici della variante di P.G.T. si pone 
l’obbiettivo di razionalizzazione della rete viaria esistente nei punti critici, per un miglioramento della 
situazione viabilistica anche in funzione dell’attraversamento del territorio dell’infrastruttura regionale 
e dell’attuazione della zona a traffico limitato per il centro della frazione di Navedano.  
 
Una particolare attenzione dovrà essere rivolta al traffico in attraversamento, nelle fasce orarie 
critiche, al fine di un miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente.  
 
Di significativa importanza è la localizzazione e razionalizzazione degli spazi di sosta oltre che 
l’implementazione delle piste ciclopedonali per una migliore fruizione sia da parte della popolazione 
residente che da parte della popolazione fluttuante.  
 
Le indicazioni preliminari fornite dalla variante di P.G.T. vengono ampiamente condivise dalla 
Valutazione Ambientale Strategica poiché determinano un miglioramento dei fattori di inquinamento 
ambientale e della qualità della vita della popolazione residente e dei comuni contermini. 
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URBANISTICA  
 
OBIETTIVO GENERALE:  
PIANIFICAZIONE RAZIONALE DELLE TRASFORMAZIONI URBANISTICH E NEL TESSUTO CONSOLIDATO 
E DEGLI AMBITI DI COMPLETAMENTO ( NEL RISPETTO DEI VALORI PAESIST ICI) 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
 

1. Recepimento delle indicazioni contenute nel Piano Territoriale Regionale e nel Piano 
Paesistico Regionale, del Piano Territoriale Provinciale di Como e del Piano di Indirizzo 
Forestale (PIF) della provincia di Como   
 

2. Redazione di uno studio particolareggiato dei vecchi nuclei e degli edifici di architettura e 
degli insediamenti a cascina che ancor oggi si distinguono nei contesti agricoli con la finalità 
di fornire delle indicazioni puntuali per interventi coerenti rispetto al patrimonio edilizio 
esistente di significativa importanza storica e paesaggistica  

 
3. Rivalutazione degli ambiti di trasformazione già previsti nel vigente P.G.T. con particolare 

riguardo ai vasti ambiti di espansione territoriale previsti nella frazione di Navedano, 
limitando gli stessi al completamento del tessuto consolidato esistente e restituendo alla rete 
ecologica aree di elevato valore naturalistico ed ambientale, preservando le esigenze della 
popolazione di una nuova struttura sportiva e ricreativa. 

 
4. Ridefinizione con apposite schede normative degli ambiti edificabili che non hanno trovato 

attuazione nel vigente P.G.T. , in considerazione delle reali esigenze delle proprietà nel 
rispetto ed attuazione del progetto del piano dei servizi. 

 
5. Introduzione di agevolazione ed incentivi per il recupero del patrimonio edilizio esistente e 

regolamentazione con apposite schede normative degli ambiti dismessi i quali rispondono 
alla definizione di “rigenerazione urbana” di cui alla L.R. 31/2014. 

 
6. Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente attraverso l’introduzione di disposti 

normativi che consentano lo svecchiamento dell’edificazione attraverso interventi volti al 
miglioramento della classe energetica dell’edificazione. 
 

7. Redazione del progetto di variante urbanistica in conformità ai contenuti della L.R. 31/2014 
e della variante alla L.R. 12/2005 e s.m.i. al fine del raggiungimento del contenimento del 
consumo di nuovo suolo, dell’introduzione del concetto di “rigenerazione urbana”, 
attraverso progetti di ristrutturazione urbanistica, riqualificazione dell’ambiente costruito e 
riorganizzazione dell’assetto urbano, delle infrastrutture degli spazi verdi e dei servizi. 

 
8. Rivalutazione dei sistemi di compensazione, perequazione ed incentivazione in funzione 

della nuova situazione economica locale nazionale ed internazionale. 
 

9. Promozione di azioni di sussidiarietà mediante la promozione di accordi tra pubblico e privato 
nell’ambito della pianificazione urbanistica. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 

 
 
 
SVILUPPO CONTROLLATO E SOSTENIBILE DELL’AMBIENTE UR BANIZZATO  
 
La valutazione ambientale strategica (VAS) condivide le finalità espresse negli obbiettivi della 
variante di P.G.T. per la revisione della pianificazione urbanistica vigente, rivolta al recupero 
del patrimonio edilizio esistente ed al completamento del tessuto urbano consolidato, in linea 
con i principi contenuti nella L.R. 31/2014 nell’ambito di un progetto unitario di valorizzazione 
del significativo patrimonio culturale e paesistico del territorio comunale.  
 
In particolare è di significativa importanza l’introduzione di incentivi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, sia riferito ai nuclei di antica formazione che all’edificazione 
avvenuta nelle epoche qualificabili come “prima espansione” come alternativa alla 
realizzazione di nuovi interventi edilizi che definiscono consumo di nuovo suolo, bene non 
riproducibile. 
 
Riveste una significativa importanza, in considerazione dalla elevata valenza paesistica del 
territorio la volontà espressa di redazione di un progetto urbanistico che contempli una 
condivisione con l’aspetto paesaggistico, nonché la definizione di una rete ecologica comunale 
(REC), in stretta connessione con l’ambiente e gli habitat caratterizzanti il territorio comunale in 
stretta connessione con i comuni contermini.  
 
L’inserimento e la revisione dei criteri di compensazione e perequazione dovranno essere 
finalizzati ad un miglioramento della qualità urbana e degli spazi pubblici. 
 
Un ulteriore elemento positivo è la previsione di rivalutazione dei contenuti degli ambiti di 
trasformazione, indicati dalla vigente strumentazione urbanistica e la cui previsione si riferisce 
ad un contesto socioeconomico risalente all’epoca lo stesso era stato progettato. 
Al fine di conferire la sostenibilità economica agli interventi si rileva l’esigenza di conformarsi 
alla realtà contemporanea. 
 
In particolare ciò trova riferimento ai vasti ambiti di espansione previsti dalla vigente 
strumentazione urbanistica nella frazione di Navedano, per i quali si prevede una significativa 
riduzione, riconducendole  ad un completamento del tessuto urbano consolidato. Il progetto 
urbanistico contempla una riconsiderazione delle previsioni contenute nel piano dei servizi 
nonché, nell’ambito del PUGSS,  l’implementazione dei sottoservizi. 
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SISTEMA DEI SERVIZI 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE UN SISTEMA DI SERVIZI ANCHE A LIVELLO SOVRACCOMUNALE 
 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
1. Analisi e valutazioni in merito al vigente Piano dei Servizi, con particolare riferimento al 

miglioramento della normativa tecnica per l’attuazione degli interventi e di criteri non vincolanti per 
la realizzazione delle nuove opere pubbliche e per l’uso delle risorse derivanti da perequazioni 
economiche e oneri concessori, per interventi volti al mantenimento dei servizi esistenti e per la 
realizzazione di nuove opere quali in particolare quelle sportive nel nucleo di Navedano. 
 

2. Valutazioni in relazione alla realizzazione degli interventi effettuati in attuazione del vigente piano 
dei servizi, rispetto alle esigenze della popolazione sia sul patrimonio comunale esistente sia in 
relazione ai nuovi servizi per il miglioramento della qualità della vita.  

 
3. Redazione di un progetto di revisione e di riorganizzazione delle strutture sportive presenti sul 

territorio comunale con la creazione di un nuovo campo sportivo nella frazione di Navedano, al 
servizio dell’intera collettività. 

 
4. Il piano dei servizi sarà integrato con il Piano dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS), il quale 

raccoglierà, in un sistema informatizzato tutte le informazioni inerenti le diverse reti e servizi 
presenti nel sottosuolo, nonché il progetto delle rete di futura realizzazione.  
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 
 
 
 
ATTENZIONE ALLA PERSONA - FRUIBILITA’ ACCESSIBILITA ’ E QUALITA’ DEI SERVIZI  
 
Riveste una significativa importanza il monitoraggio delle strutture esistenti e dei servizi 
realizzati nel corso della esecutività della vigente strumentazione urbanistica, unitamente alle 
indicazioni fornite dal piano triennale delle opere pubbliche finalizzate alla riorganizzazione dei 
servizi, in particolare nell’ambito del settore sportivo e ricreativo. 
 
Nel corso della redazione della variante alla strumentazione urbanistica vigente potranno 
essere effettuate ulteriori valutazioni relativamente alle esigenze della popolazione residente, 
volte al miglioramento della qualità dei servizi esistenti e alla loro integrazione.  
 
La creazione della banca dati del Piano Urbano dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS) è 
fondamentale ai fini di poter definire lo stato dell’arte e quindi raffrontare gli interventi edilizi di 
futura realizzazione con la presenza e capienza delle reti esistenti.  
 
Le azioni concrete già evidenziate in questa fase preliminare non possono che essere 
condivise dalla Valutazione Ambientale Strategica.  
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SISTEMA ECONOMICO 
 
OBBIETTIVO GENERALE:  
VALORIZZAZIONE LE FORZE ECONOMICHE PRESENTI SUL TERRITORIO 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 

1. Mantenimento delle attività agricole esistenti; 
 
2. Valutazioni in merito allo sviluppo delle attività produttive e commerciali rispetto alla situazione 

socieconomica contemporanea. 
 

3. Indagine presso le aziende insediate al fine di verificare le esigenze concrete e gli eventuali 
incrementi necessari e funzionali in relazione alle nuove necessità per il lay – out interni al fine 
di poter mantenere la competitività con i mercati internazionali.  

 
4. Promuovere azioni per uno sviluppo turistico – ricettivo del Comune in considerazione della 

vicinanza con la Città di Como e per un turismo ambientale di natura locale.  
 

5. Analisi dello sviluppo commerciale del Comune rispetto alle esigenze dei diversi settori: esercizi 
di vicinato, ristorazione ecc… 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 

 

 
Il sistema economico del comune di Senna Comasco è articolato nell’ambito del settore industriale ed 
agricolo, nonché potenzialità da un punto di vista di turismo locale. 
 
Il primo è caratterizzato dalla presenza di un ambito industriale ben servito e definito, mentre una 
seconda zona industriale è ubicata in ambiti di contesti residenziali. 
 
La variante di P.G.T si confronterà con le aziende insediate al fine di valutare le esigenze proprie 
delle attività insediante, nell’ambito del rispetto dell’ambiente e delle destinazioni delle aree 
circostanti , per i contesti in ambiti di tessuto urbano consolidato.  
 
In merito al sistema turistico – ricettivo, la variante di P.G.T. porrà in essere delle azioni volte ad 
incentivare l’uso del territorio verso tale direzione in relazione alla tipologia richiesta quali bed and – 
breakfast, affittacamere ed attività di supporto al settore turistico quali ristorazione ecc… 
 
La VAS presterà una particolare attenzione e detterà valutazioni più puntuali di merito nell’ambito del 
Rapporto Ambientale a seguito della valutazione del progetto di piano in cui si concretizzeranno le 
azioni per lo sviluppo delle risorse economiche alternative richieste dal mercato. 
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6. -  CENNI STORICI 

 
E’ stata effettuata una approfondita ricerca documentale storica bibliografica e catastale di 
cui si è trattato in apposito fascicolo storico e paesistico. Gli eventi storici, le cartografie ed i 
rilievi puntuali in loco hanno consentito di redigere il progetto urbanistico di variante e 
conferire un contributo, attraverso l’inserimento degli elementi caratterizzanti l’ambito 
storico, nel progetto paesistico parte integrante della variante di P.G.T.  
 
7 - L’AMBIENTE  E  IL  PAESAGGIO  -  VINCOLI 
 

I vincoli  di carattere paesistico – ambientale  che interessano il territorio comunale di 
Senna Comasco sono riportati nell’apposita carta dei vincoli, sinteticamente elencati nello 
stralcio di legenda di seguito riportata.   
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8 - L’ANALISI PAESISTICA DEL TERRITORIO E LE AZIONI  DI PIANO A  

 TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO  
 
E’ stata redatta apposita relazione di approfondimento paesistico del territorio comunale che 
ha tenuto in considerazione gli approfondimenti di natura storica architettonica ed 
ambientale integrata con sopralluoghi puntuali finalizzati ad individuare le visuali sensibili 
lungo le percorrenze e i punti di criticità.  
L’elaborazione delle informazioni assunte e dei sopralluoghi effettuati, rappresentati anche 
in specifico elaborato grafico, hanno consentito di redigere il progetto paesistico integrato 
con il progetto della rete ecologica comunale e sovraccomunale e con il progetto di variante 
urbanistica di P.G.T.  
 
8a - L’USO DEL SUOLO AGRICOLO  
 
E’ stata redatta una ricognizione relativa alla tipologia di coltivazioni che definiscono il 
tessuto agricolo produttivo comunale, determinandone anche un’immagine paesaggistica di 
valore. Oltre ai rilievi effettuati in loco è stata consultata la banca dati SIARL, aggiornata al 
2012, da cui emerge che le principali classificazioni d’uso dei terreni agricoli in Senna 
Comasco sono quelle di seguito elencate: 
 
 

         Boschi e colture arboree 
 

                                 Foraggere 
 
                                 Terreni agricoli non classificabili 

 
                                  Vegetazione naturale 

 
         Vite 

 
         Altri cereali 

 
         Tare e incolti 

 
         Frutticole 
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8b - L’USO DEL SUOLO BOSCATO  
 
Al fine di poter comprendere la tipologia delle essenze arboree presenti negli ambiti boscati 
comunali si sono consultati i dati utilizzati dalla Provincia di Como per la stesura del PIF – 
Piano di Indirizzo Forestale.  
 
DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE E DEI TIPI FORESTALI – P.I.F. DELLA PROVINCIA 
DI COMO 
 
L’articolazione del territorio forestale di Senna Comasco sarà di seguito illustrata in 
riferimento al sistema dei tipi forestali della Regione Lombardia , così come riportato sulle 
tavole del P.I.F. della Provincia di Como. Si tratta di un sistema di classificazione comune 
delle aree forestali che fornisce un insieme di unità floristico-ecologico-selvicolturali. Questo 
sistema prevede, per ogni unità individuata, la formulazione di indicazioni tecnico-
selvicolturali.  
 
 
Lo stralcio della tavola 6b “Categorie forestali”  evidenzia le categorie forestali che sono 
state rilevate nel territorio di Senna Comasco.  
Le categorie che interessano il territorio comunale sono: Querco-carpineti e carpineti, Alneti, 
Castagneti, Formazioni antropogene, Formazioni indifferenziate, Rimboschimenti e Aree 
momentaneamente prive di copertura forestale. 
Viene, inoltre, riportato lo stralcio della tavola 5b2 “Carta dei tipi forestali” , dove sono 
restituite le tipologie forestali che declinano, con maggior dettaglio, le categorie forestali. 
I tipi forestali che interessano il territorio comunale sono: Querco-carpineti dell’alta pianura 
(3), Alneto di ontano nero d’impluvio (172), Castagneto delle cerchie moreniche occidentali 
(46), Robinieto puro (188), Robinieto misto (189), Formazione di quercia rossa mista (201), 
Formazione indifferenziata in evoluzione da terreno agricolo (193), Formazione 
indifferenziata in evoluzione da impianto di arboricoltura (194), Rimboschimenti di latifoglie 
(192) e Area momentaneamente priva di copertura forestale. 
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Stralcio tavola P3b2 “Trasformazioni”  
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 Stralcio tavola 6b “Categorie forestali” 
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Stralcio tavola 5b2 “Carta dei tipi forestali”  
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9 - LA MOBILITA’ 

 
Il sistema della mobilità che interessa il territorio comunale è costituito dalla viabilità 
principale  di interesse sovralocale a seguito indicata: 
 

� S.P. 28 – Luisago-Senna-Lipomo , che attraversa il territorio comunale in 
direzione Navedano-Cucciago e in direzione Capiago Intimiano; 

� S.P.36 – Canturina , che interessa la propaggine nord del territorio comunale di 
Senna Comasco, al confine con il comune di Capiago Intimiano. 

 
Il collegamento con le grandi reti del traffico stradale è agevolato dalla presenza di due 
importanti arterie: l’ex strada statale 35 dei Giovi (S.S. 35), ora strada provinciale 35 dei 
Giovi  (S.P. 35), e l’ex strada statale 342 Briantea (S.S. 342), ora strada provinciale 342 
Briantea  (S.P.342), i cui tracciati corrono ad appena 4 km dall’abitato di Senna. A soli 7 km, 
inoltre, è situato il casello di Como sud, che consente l’accesso all’autostrada A9 Lainate-
Como-Chiasso .  
 
Il paese di Senna Comasco è attraversato da due linee ferroviarie : la ferrovia Milano-
Chiasso , che collega il capoluogo lombardo alla cittadina svizzera, toccando Monza e 
Seregno, e la ferrovia Como-Lecco , che si dirama dalla Milano-Chiasso presso la stazione 
di Albate-Camerlata, pochi chilometri a sud di Como. Nonostante Senna Comasco sia 
interessata dal passaggio delle suddette linee ferroviarie non è dotata di una stazione 
ferroviaria. Le stazioni più vicine al paese, ubicate nei comuni limitrofi, sono: 
 

� Cucciago  e Albate-Camerlata  sulla linea ferroviaria Milano-Chiasso; 
� Albate-Trecallo  e Albate-Camerlata  sulla linea feroviaria Como-Lecco. 

 
Senna Comasco è, inoltre, interessata dal passaggio di una linea automobilistica del 
trasporto pubblico . L’area a sud di Como è, infatti, servita da una fitta rete di linee autobus 
che permettono di muoversi verso tutte le principali località. 
La linea che interessa Senna Comasco è: 
 
ASF Autolinee 

• C50 Como-Olmeda-Cantù 
 

La costruzione di un quadro di riferimento relativo alla rete viaria e della mobilità 
sovralocale costituisce elemento fondamentale per il progetto viario locale comunale, in 
considerazione delle interconnessioni derivanti dal traffico in attraversamento con il 
traffico locale interno.  
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10  – IL SISTEMA SOCIOECONOMICO LOCALE  
 
Viene descritto, di seguito, il contesto socioeconomico di riferimento comunale. 
 
Analizzando i dati relativi alla popolazione residente nel comune negli ultimi 10 anni, si rileva 
una continua e costante crescita nel numero di abitanti. 
 
La comparazione con i comuni circostanti dei dati ai vari censimenti, a partire dal 1936, 
indica andamenti simili con incrementi costanti e piuttosto regolari della popolazione 
residente, ad eccezione del comune di Como che a partire dal 1971 ha iniziato a registrare 
una continua diminuzione della popolazione.  
 
Osservando l’andamento demografico si evince che anche negli ultimi anni non si sono 
registrati significativi incrementi della popolazione residente. Il comune di Senna Comasco, 
infatti, ha mantenuto nel corso degli anni un aumento pressoché costante della popolazione 
che ha raggiunto alla data del 31.12.2016 la popolazione un numero di abitanti pari a 3203 
abitanti. 
 
Per quanto riguarda la suddivisione della popolazione residente tra maschi e femmine, si 
rileva la prevalenza della popolazione maschile (1610 M contro 1593 F, al censimento 
2016). 
 
Essa è distribuita per fasce d’età che vedono il 16.52% sotto i 14 anni, il 66.69% tra i 15-64, 
il 9.71% tra 65-74 anni; il 5.25% tra 75-84 anni e il 1.84% over 85 anni. 
 
Ai fini della scolarità sono da considerare il 13.49% da 0 – 4 anni, il 22.14% da 5–9 anni, il 
25.37% da 10 – 14 anni e il 21.22% da 15 – 19 anni, il 17.76% da 20 – 24 anni, che può 
essere interessato da corsi universitari. 
 
Sulla base delle classi di età si possono ricavare i seguenti indici significativi: 
 
L’indice di vecchiaia misura il grado di invecchiamento della popolazione ed è ricavato dal 
rapporto tra la popolazione oltre i 65 anni e quella al di sotto dei 14 anni.  
 
Popolazione sopra i 65 anni = 16.80% 
Popolazione inferiore a 14 anni = 16.63 % 
Indice di vecchiaia 16.80% / 16.63% = 1.01% 
 
Tale valore indica che la presenza degli anziani è quasi uguale a quella dei giovani. 
 
L’indice di dipendenza misura il livello di autosufficienza della popolazione, con riferimento 
alla possibilità di produzione di reddito, ed è ricavato dal rapporto tra le classi di età 
considerate improduttive (0 – 14 anni e sopra i 65 anni) e le classi che possono essere 
attive a tale fine (tra 15 e 65 anni): 
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Popolazione sotto i 14 anni e sopra i 65 anni = 33.10% 
Popolazione tra i 15 anni e i 64 anni = 66.69% 
Indice di dipendenza 33.10% / 66.69% = 0.49% 
 
I dati sopra riportati indicano il livello positivo di autosufficienza della popolazione per quanto 
riguarda la produzione di reddito, essendo la popolazione teoricamente attiva più alta di 
quella non attiva. 
 
Le abitazioni 
 
Gli edifici residenziali rilevate ai censimenti indicano uno sviluppo da n° 168 nel 1981, a n° 
248 nel 1991, n° 421 nel 2001 e n°434 nel 2006 
 
Le abitazioni occupate al 2011 risultano n° 496 (97.44%) 
Le abitazioni non occupate al 2011 risultano n° 13 (2.55%) 
 
In relazione alle epoche del patrimonio abitativo esistente, si rileva che più della metà è 
piuttosto antico; infatti il 57.14% è stato realizzato tra il 1919 e il 1990, mentre il 42,85% ha 
20 anni di vita, essendo stato realizzato dopo il 1991. 
 
Le abitazioni più vecchie, realizzate prima del 1919 rappresentano l’1.38% e quelle 
realizzate nel periodo 1920 – 1945 sono anch’esse pari al 1.38%. Le costruzioni effettuate a 
partire dal 1946 al 2006 sono pari al 96,77%. 
 
La densità di popolazione 
 
Dal censimento del 2016 è possibile ricavare il dato relativo alla densità della popolazione, 
ossia il numero degli abitanti residenti per kmq. di superficie territoriale.  
La densità è pari a 1148 abitanti / kmq.   

 

Le attività economiche insediate  

In comune di Senna Comasco gli occupati in attività economiche sono suddivisi in base agli 
addetti del censimento Ateco 2011, in 608 nel settore industria, in 177 nel settore 
commercio, in 44 nel settore di amministrazione e in 196 in altro. 
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11 –  LO STUDIO GEOLOGICO IDROGEOLOGICO E SISMICO  
RETICOLO IDRICO MINORE  

 
Lo Studio Geologico, Idrogeologico e Sismico è stato redatto dallo studio Co GEO - Studio 
Associato di Geologia Applicata (Cavallasca), alla firma del Dott. Geol. Flavio Castiglioni e 
del Dott. Geol. Lucini Mario, e costituisce parte integrante del Piano del Governo del 
Territorio. La definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica è avvenuta ai 
sensi dell’art. 57 della L.R. 12 marzo 2005, n°12. L’indagine è stata condotta secondo i 
criteri stabiliti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n°8/1566 del 22 dicembre 2005 e 
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n°8/7374 del 28 maggio 2008. Lo studio 
geologico è stato redatto in contemporanea alla stesura del PGT originale ed è stato 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 6 del 09.08.2008 e pubblicato su BURL n° 
45 del 05.11.2008. 
La carta di fattibilità geologica redatta è stata definita attribuendo un valore di classe di 
fattibilità a ciascun poligono definito dalla carta di sintesi. La carta di fattibilità è dunque una 
carta di pericolosità che fornisce le indicazioni in ordine alle limitazioni e destinazioni d’uso 
del territorio, alle prescrizioni per gli interventi urbanistici, agli studi ed indagini da effettuare 
per gli approfondimenti richiesti, alle opere di mitigazione del rischio ed alle necessità di 
controllo dei fenomeni in atto o potenziali. 
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Le classi di fattibilità geologica  definite per il comune di Senna Comasco sono le 
seguenti: 
 
CLASSE I – FATTIBILITA’ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIO NI: la classe I comprende 
quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere direttamente applicato quanto 
prescritto dal d.m. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni”.  
Comprende i settori subpianneggianti (acclività media < 5°) non interessati da fenomeni di 
dissesto e da problematiche di ordine idrogeologico, occupati da terreni con discrete 
caratteristiche geotecniche a partire dalla profondità di 2-3 m dal piano di campagna. 
La classe di fattibilità I occupa una porzione limitata del territorio comunale posta in 
corrispondenza dei terreni a nord di Cascina Motta.  
 
CLASSE II- FATTIBILITA’ CON MODESTE LIMITAZIONI : la classe II comprende le zone 
nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante approfondimenti 
di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa.  
Si differenzia dalla classe precedente per l’ispessimento delle coltri superficiali con 
caratteristiche geotecniche mediocri (fino a 5 m) e/o per l’assetto planoaltimetrico (versanti 
con pendenze medie comprese tra 5° e 20°). 
La classe di fattibilità II occupa una modesta percentuale del territorio comunale di Senna 
Comasco. Le zone più significative ricadenti in classe II sono: l’area di S. Maria e Cascina 
Motta nel settore settentrionale del territorio e quella di Cascina Bettina e del centro abitato 
di Navedano, con le relative aree pertinenziali, nel settore meridionale del comune.  
 
CLASSE III- FATTIBILITA’ CON CONSISTENTI LIMITAZION I: la classe III comprende le 
zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità 
individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici 
o opere di difesa. 
In questa classe sono comprese: 

� le aree a pericolosità potenziale, legata alla possibile mobilizzazione delle coltri 
superficiali di depositi sciolti, su pendii ad acclività superiore ai 20°; 

� le aree estrattive dismesse; 
� le aree interessate da accumuli di materiali inerti; 
� le aree soggette a ristagno di acque meteoriche; 
� le aree con presenza di falde sospese a bassa soggiacenza; 
� le aree con caratteristiche geotecniche scadenti. 

La classe di fattibilità III occupa una vasta porzione centrale del comune di Senna Comasco, 
oltre ad alcune aree nel settore settentrionale.   
 
CLASSE IV- FATTIBILITA’ CON GRAVI LIMITAZIONI : l’alta pericolosità/vulnerabilità 
comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione 
d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al 
consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli 
edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione 
senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, come definiti dall’art. 27, comma 1, lettera a), b), c) della L.R. 12/05, senza 
aumento di superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa sismica.  
In questa classe sono comprese: 

� le aree a franosità superficiale attiva diffusa; 
� le aree di pertinenza idraulica dei corsi d’acqua e potenzialmente inondabili; 
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� le aree interessate da solchi di erosione concentrata; 
� le aree soggette ad affioramento di falde idriche sospese. 

I fattori di rischio sono rappresentati dalla potenziale riattivazione e/o evoluzione dei 
fenomeni di dissesto individuati, dall’evoluzione morfologica degli alvei dei corsi d’acqua e 
dei solchi di ruscellamento, con i connessi fenomeni di erosione e deposito, e 
dall’emergenza di falde idriche.  
La classe IV nel territorio comunale di Senna Comasco si sviluppa, in maggior misura, lungo 
gli alvei attivi dei corsi d’acqua Rio Acquanegra, Valle di Senna e Valle di Trecallo.  
 
Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona possono influenzare, in 
occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base. Lo studio della pericolosità 
sismica locale  (P.S.L.) risulta quindi fondamentale in quanto permette di definire le 
amplificazioni locali e la possibilità di accadimento di fenomeni di instabilità del terreno. Tale 
analisi viene effettuata in riferimento all’Allegato 5 della DGR n. 9/2616 del 30/11/2011 che 
illustra la metodologia per la valutazione dell’amplificazione sismica locale, prevedendo tre 
livelli di approfondimento. Il comune di Senna Comasco ricade in zona sismica 4 , pertanto 
è stato applicato il primo livello di approfondimento  che consiste nella zonizzazione del 
territorio in aree con diversi gradi di pericolosità sismica locale sulla base degli elementi 
geologici, geomorfologici e geotecnici presenti. In seguito a questa indagine sono stati 
individuati alcuni ambiti interessati dall’amplificazione sismica a vari livelli. In particolare: 
 

� Z1a: zone caratterizzate da movimenti franosi attivi, con possibili effetti sismici locali 
di instabilità; 

� Z3a: zona di ciglio H>10, con possibili effetti di amplificazione topografica; 
� Z4a: zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali che 

potrebbero comportare amplificazioni litologiche; 
� Z4c: zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi che potrebbero 

comportare amplificazioni litologiche. 
 
Tenuto conto che il comune di Senna Comasco ricade in zona sismica 4 e che pressoché 
tutte le aree inserite nelle classi di fattibilità 1, 2 e 3 risultano suscettibili di amplificazione 
sismiche morfologiche (Z3) e litologiche (Z4), si specifica che per edifici strategici e rilevanti 
sussiste l'obbligo di procedere, in fase pianificatoria, agli approfondimenti di secondo 
livello . Questi sono stati effettuati sull’area occupata dal “campo da calcio a 7” di Via della 
Fontana. 
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Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni  (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 

21.06.2017) che identifica per il comune di Senna Comasco due aree a “Pericolosità RSCM 

scenario poco frequente - M “ . Riguardo a tali perimetrazioni non si rilevano sostanziali 

differenze rispetto agli ambiti di criticità già evidenziati nello studio geologico comunale che le 

identifica come aree in dissesto nell’assetto idrogeologico PAI  nella categoria “ Eb - Area a 

pericolosità elevata” . Tali contenuti sono stati cartografati sulla tavola dei Vincoli di PGT. 
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12 –  LO STUDIO ACUSTICO  
 
La classificazione acustica è realizzata in attuazione della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 
“legge quadro sull’inquinamento acustico” e della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 
“Norme in materia di inquinamento acustico” e consiste nella suddivisione del territorio 
comunale in zone acustiche con l’assegnazione, a ciascuna di esse, di una delle sei classi 
indicate nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. L’Amministrazione comunale predispone la 
classificazione acustica del territorio in coordinamento con la disciplina urbanistica 
comunale vigente o in itinere. 
 
Il comune di Senna Comasco ha adottato il piano di classificazione acustica con delibera 
C.C. n. 6 del 09.08.2008. Parallelamente alla redazione della variante urbanistica è in corso 
l’aggiornamento allo studio acustico. 
 
La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore 
presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e 
misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. Obiettivi fondamentali sono quelli 
di prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di risanare quelle dove attualmente 
sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite. La zonizzazione è 
inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta pianificazione, ai fini 
della tutela dall’inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico previste dal 
PGT o per la verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già 
urbanizzate. 
 
La definizione delle zone permette di derivare per ogni area posta nell’ambiente “esterno” i 
valori limite di rumore in modo che risultano così determinati, già in fase di progettazione, i 
valori limite acustici che ogni nuovo impianto, infrastruttura, sorgente sonora non 
temporanea, deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa possibile individuare i limiti 
acustici cui devono conformarsi ed è anche possibile valutare se occorre attuare un piano di 
bonifica dell’inquinamento acustico. 
 
La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio 
comunale i limiti per il rumore indicati nelle tabelle allegate al DPCM 14/11/1997 e cioè i 
valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità. 
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Lo studio della zonizzazione acustica del territorio comunale è redatto dal ing. Oliviero 
Guffanti e ing. Fabio Cortelezzi, tecnici competenti in acustica ambientale. Lo studio 
suddivide l’intero territorio comunale in classi di zonizzazione acustica in funzione del grado 
di possibile sensibilità dei luoghi all’inquinamento acustico.  
Di seguito si riportano gli elementi acustici caratterizzanti ciascuna classe e la 
corrispondente zonizzazione urbanistica prevista. 
 
Classe I - aree particolarmente protette 
L’esigenza di garantire la tutela dal rumore in alcune aree anche piccole fornisce una valida 
motivazione di individuazione di una zona di classe I. 
Le aree scolastiche ed ospedaliere con gli annessi parchi e giardini, vengono classificate in 
classe I ad eccezione dei casi in cui le stesse siano inserite in edifici adibiti anche ad altre 
destinazioni. I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuola, le aree verdi di 
quartiere vanno classificati in relazione al contesto di appartenenza, pertanto potranno 
essere adottate anche classi diverse dalla classe I. 
Le aree residenziali rurali da inserire in classe I sono quelle porzioni di territorio inserite in 
contesto rurale, non connesse ad attività agricole, le cui caratteristiche ambientali e 
paesistiche Le aree destinate a parchi ed i beni paesistici e monumentali almeno 
limitatamente alle parti di interesse naturalistico devono essere poste in classe I. 
Le aree cimiteriali vanno anch’esse di norma poste in classe I, ma possono anche essere 
inserite in classe II o III. 
 
Classe II - aree prevalentemente residenziali 
Possono rientrare in questa classe le zone residenziali, sia di completamento che di nuova 
previsione, e le zona a verde privato così come classificate negli strumenti urbanistici. 
In tali aree non si deve rilevare la presenza di attività produttive, artigianato di servizio con 
emissioni sonore significative, attività commerciali non direttamente funzionali alle residenze 
esistenti e non siano presenti infrastrutture di trasposto oltre quelle locali. 
I centri storici, salvo quanto detto per le aree di particolare interesse storico-
artisticoarchitettonico, di norma non vanno inserite in classe II; vista la densità di 
popolazione nonchè la presenza di attività commerciali ed uffici, ad esse dovrebbero essere 
attribuite classi superiori. 
 
Classe III - aree di tipo misto 
Fanno parte di questa classe le aree residenziali con presenza di attività commerciali, 
servizi, etc, le aree verdi dove si volgono attività sportive, le aree rurali dove sono utilizzate 
macchine agricole. 
 
Classe IV - aree di intensa attività umana 
Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate ad alta densità di popolazione e 
da levata presenza di attività commerciali e uffici, o da presenza di attività artigianali o 
piccole industrie. 
Sono inserite in questa classe poli fieristici, centri commerciali, ipermercati, impianti 
distributori di carburante ed autolavaggi, depositi di mezzi di trasporti e grandi autorimesse, 
porti lacustri o fluviali. 
Le aree con limitata presenza di piccole industrie da identificarsi con le zone di sviluppo 
promiscuo residenziale-produttivo. 
 
Classe V - aree prevalentemente industriali 
Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di 
abitazioni. La connotazione di tali aree è chiaramente industriale e differisce dalla classe VI 
per la presenza di residenze non connesse agli insediamenti industriali. 
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Classe VI - aree esclusivamente industriali 
La caratteristica delle aree esclusivamente industriali è quella di essere destinate ad una 
forte specializzazione funzionale a carattere esclusivamente industriale-artigianale. Può 
essere presente una limitata presenza di attività artigianali. L’area deve essere priva di 
insediamento abitativi ma è ammessa l’esistenza in tali aree di abitazioni connesse 
all’attività industriale, ossia le abitazioni dei custodi e/o titolari delle aziende.ne hanno 
determinato una condizione di particolare pregio. 
 
 
La suddivisione del territorio comunale di Senna Comasco nelle diverse classi è riportata 
nella tavola n° 11 e nell'assegnazione delle classi omogenee al territorio comunale, laddove 
possibile, sono stati seguiti i seguenti indirizzi di massima: 
 
Zone di classe I: aree particolarmente protette 
Tenuto conto che in tali aree la quiete deve rappresentare un elemento di base si sceglie 
per quanto possibile, di caratterizzare con tale classe le aree non urbanizzate aventi 
destinazione agricolo-boschiva e le zone di pregio sottoposte a tutela ambientale-
paesaggistica. 
A questa classe possono essere assegnate le aree boschive e naturalistiche poste non in 
prossimità delle principali arterie di traffico, delle aree destinate alle attività produttive e del 
tracciato autostradale. 
Si è preferito non forzare la destinazione acustica non assegnando la classe I alle parti del 
territorio che avrebbero potuto in base alla destinazione d’uso (parco, cimitero, chiesa, 
scuole) rientrare in tale ambito di tutela; tale scelta in quanto tali recettori sensibili sono 
localizzati in aree tali da escludere la possibilità del rispetto dei limiti di tale classe per la 
presenza di infrastrutture viarie di importanza primaria all’interno del territorio comunale. 
Tale classe non è stata assegnata 
 
Zone di classe II: aree prevalentemente residenzial i 
Da definizione rientrano in questa classe le aree che abbiano un tessuto urbano non 
particolarmente intenso, interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali 
rumorose. Ne consegue che a tale classe sono state attribuite tutte le parti di territorio 
urbanizzate o comunque edificabili con destinazione residenziale che non risultino a densità 
edificatoria particolarmente elevata o essere in flangia alle maggiori arterie di traffico o agli 
insediamenti rumorosi presenti. 
In tale classe sono stati posti anche gli edifici di interesse generale (per es. scolastici) che, 
vista la dislocazione e la destinazione delle aree limitrofe, non è stato possibile collocare 
nella classe inferiore, se tale collocazione non rappresenta una forzatura rispetto alla 
rumorosità delle aree in cui sono inseriti. 
In classe II si è scelto di collocare l’intero centro di Navedano con indici urbanistici non 
particolarmente elevati. 
Vista la dislocazione è stata azzonate in classe IIa anche Cascina Gaggio e l’insediamento 
Fornace Negretti. 
Inoltre, tenuto conto delle lavorazioni effettuate che non sono sistematiche o altamente 
meccanizzate, si è scelto di collocare in tale classe anche le aree destinate alla coltivazione 
agricola. 
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Zone di classe III: aree di tipo misto 
In considerazione della rete viaria presente e della rumorosità in esse riscontrata si è scelto 
di porre in tale classe le principali strade di interesse locale e le aree ad esse adiacenti. 
Sono state inoltre assegnate a tale classe anche le abitazioni poste nelle aree a 
destinazione mista con una non trascurabile presenza di attività produttive, commerciali e 
terziario ed interessate da traffico indotto da tali attività. 
La chiesa parrocchiale di Senna posta a ridosso del nucleo storico è stata collocata in tale 
classe. 
Tale classe è stata assegnata all’area a vocazione artigianale ed alle annesse aree a 
destinazione agricola e residenziale poste su via Rovelli in Navedano. 
Da ultima la classe III è stata scelta per le aree a destinazione residenziale addossate su via 
Provinciale Canturina. 
Vista lo stato di fatto del Comune oggetto di studio la classe III è stata utilizzata anche come 
fascia di raccordo tra le altre classi acustiche utilizzate. 
 
Zone di classe IV: aree di intensa attività umana 
Tale classe è rispondente per connotare la rumorosità delle aree ad intensa attività 
antropica. 
La classe IV è stata utilizzata per definire le attività industriali collocate in ambito urbano. 
Vista lo stato di fatto del Comune oggetto di studio la classe IV è stata utilizzata anche come 
fascia di raccordo tra le altre classi acustiche utilizzate. 
 
Zone di classe V: aree prevalentemente industriali 
In tale classe sono state collocati gli impianti industriali, esistenti ed in progetto, di maggior 
impatto insediati in aree a chiara vocazione industriale che necessitano di poter usufruire di 
condizioni che permettano lo svolgimento di attività rumorose, almeno nel periodo diurno. 
 
Zone di classe VI: aree esclusivamente industriali 
In tale classe sono da collocare gli impianti industriali, esistenti ed in progetto, di maggior 
impatto, che per tipologia di lavorazioni effettuate e dimensione industriale, necessitano di 
poter usufruire di condizioni che permettano lo svolgimento di attività rumorose, con 
possibilità di svolgerle sia nel periodo diurno che notturno. 
Tale classe non è stata assegnata 



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

128 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)   VARIANTE GENERALE AL VIGENTE P.G.T. 
DOCUMENTO DI PIANO: GLI INDIRIZZI STRATEGICI – ANALISI E STUDI DI SETTORE  

 
Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 

129 

13 – IL SISTEMA DEI SERVIZI PUBBLICI E DI INTERESSE  PUBBLICO E GENERALE  
 
13.1 - INQUADRAMENTO SOVRACCOMUNALE DEI SERVIZI  
 
Preliminarmente sono state svolte delle indagini in merito alla collocazione del comune 
rispetto all’ambito di riferimento sovraccomunale, in relazione anche alle indicazioni 
contenute nel piano di coordinamento provinciale.  
 
Successivamente si è provveduto ad effettuare una analisi della localizzazione e fruibilità 
dei servizi sovraccomunali oltre che dei servizi presenti nei comuni contermini.  
 
Il comune di Senna Comasco è interessato dal passaggio della strada provinciale 28 Luisago-
Senna-Lipomo (S.P.28), che attraversa il territorio comunale in direzione Navedano-
Cucciago e in direzione Capiago Intimiano. La propaggine nord del territorio comunale, 
confinante con il comune di Capiago Intimiano, è, invece, interessata dal passaggio della 
strada provinciale 36 Canturina (S.P.36).  
 
Il territorio confina a nord con Como (capoluogo di provincia), a nord-est con il comune di 
Capiago Intimiano, a sud-est con il comune di Cantù, a sud con il comune di Cucciago e, 
infine, ad ovest con il comune di Casnate con Bernate.  
 
Un’ulteriore analisi ha interessato la ricognizione puntuale, con la valutazione dei servizi 
esistenti, alla quale farà seguito la determinazione dei parametri qualitativi e delle condizioni 
minime che i servizi debbono garantire per essere definiti tali. 
 
Nella tavola 1.2 – “Inquadramento sovraccomunale dei servizi” sono stati localizzati con 
apposita simbologia i principali servizi presenti sul territorio comunale di Senna Comasco, e 
quelli presenti nei comuni contermini. 
 
I principali servizi di interesse sovraccomunale di cui si serve il comune di Senna Comasco 
sono ubicati nei comuni confinanti. 
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13.2 - I SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO PRINCIPALI E SISTENTI A LIVELLO  
SOVRACCOMUNALE  

 
Si riportano di seguito i principali servizi presenti nei comuni confinanti con il Comune di 
Senna Comasco. 
 
COMUNE DI COMO (FRAZIONE ALBATE)  
Strutture per l’istruzione 
� Asilo Nido 
� Scuola dell’Infanzia Sant’Antonino 
� Scuola dell’Infanzia via Acquanera 
� Scuola dell’Infanzia di Trecallo 
� Scuola Primaria “L. Picchi” 
� Scuola primaria “Dalmazio Birago” 
� Scuola secondaria di primo grado “G. Marconi” 
� Scuola secondaria di secondo grado “Luigi Ripamonti” 
� Scuola secondaria di secondo grado Centro formazione professionale Padri Somaschi 
� Scuola Steineriana 
Interesse comune 
� Ufficio Postale 
� Centro Civico 
� Caserma dei Carabinieri 
� Biblioteca – Casa circondariale il Bassone 
Strutture sanitarie 
� Ambulatorio Medico 
Attrezzature sportive 
� Campo da calcio Gigi Meroni 
Attrezzature Religiose 
� Chiesa di S. Antonino  
� Oratorio di S. Giovanni Bosco 
� Cimitero 
Aree Verdi 
� Giardini / Parco pubblico 
� OASI WWF “Torbiere di Albate” / S.I.C. “Palude di Albate” 
� Parco Regionale Spina Verde / S.I.C. “Spina Verde” 
 
COMUNE DI CAPIAGO INTIMIANO 
Strutture per l’istruzione 
� Asilo Nido delle Rondini 
� Scuola dell’Infanzia Statale Malguzzi 
� Scuola dell’infanzia “Ariberto da Intimiano” 
� Scuola primaria “G. Verdi” 
� Scuola primaria Intimiano “G. Rodari” 
� Scuola secondaria di primo grado “A. Toscanini” 
Interesse comune 
� Municipio 
� Ufficio Postale 
� Biblioteca 
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� Polizia Locale 
� Piattaforma ecologica 
Strutture sanitarie 
� Ambulatorio Medico comunale 
� Fondazione Residenza Sanitaria Assistenziale Garibaldi Pogliani Onlus 
Attrezzature sportive 
� Palestra Polivalente 
� Centro sportivo tennis Grillo 
Attrezzature Religiose 
� Parrocchia S. Vincenzo e Anastasio 
� Parrocchia S. Leonardo 
� Oratorio S. Giovanni Bosco 
� Cimitero 
Aree Verdi 
� Giardini / Parco pubblici 
 

COMUNE DI CANTU’ 
Strutture per l’istruzione 
� Scuola dell’Infanzia “Sole” - Vighizzolo 
� Scuola dell’infanzia di via Colombo 
� Scuola dell’Infanzia “L’Aquilone” via Daverio 
� Scuola dell’infanzia “Piccoli Passi” – Mirabello 
� Scuola primaria “Bruno Munari” 
� Scuola primaria “Giovanni Paolo II” via Colombo 
� Scuola primaria “Ernesto Bianchi” via Daverio 
� Scuola primaria “Chiara e Francesco d’Assisi” 
� Scuola primaria Cantù Fecchio 
� Scuola primaria “O. Marelli” 
� Scuola primaria di Mirabello 
� Scuola primaria “F. Degano” - Vighizzolo 
� Scuola primaria “G. Rodari” - Vighizzolo 
� Scuola primaria “V. Bachelet” – Cascina Amata 
� Scuola secondaria di primo grado “P. Tibaldi” 
� Scuola secondaria di primo grado “S.M.S. Anzani” 
� Scuola secondaria di primo grado “F. Turati” 
� Liceo scientifico “A. Sant’Elia” 
� Liceo “Enrico Fermi” 
� Istituto Professionale Industria e Artigianato “A. Sant’Elia” 
� Liceo artistico “F. Melotti” 
� Istituto Tecnico Tecnologico “A. Sant’Elia” 
� Liceo Linguistico “Cardinal Ferrari” (scuola paritaria) 
� Liceo Artistico “B. Luini” (scuola paritaria) 
� Centro provinciale istruzione adulti 
Interesse comune 
� Municipio 
� Ufficio postale 
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� Caserma dei Carabinieri 
� Polizia Locale 
� Vigili del Fuoco 
� Protezione Civile 
� Agenzia delle entrate 
� CGIL Camera del Lavoro Territoriale 
� FILCA CISL (Federazione Italiana Lavoratori Costruzioni e Affini) 
� INPS 
� Camera di Commercio 
� Centro per l’impiego 
� Servizio Veterinario locale 
� Biblioteca  
� Cinema “Cinelandia Cantù Lux” 
� Cinema “Cinelandia Cantù 2000” 
� Teatro comunale San Teodoro 
� Teatro Fumagalli 
� Piattaforma ecologica 
Strutture sanitarie 
� Ambulatorio Medico 
� Centro Medico 
� Ospedale Sant’Antonio Abate 
� Centro Medico Poli Specialistico MediaCantù 
� Croce Rossa Italiana 
� ASL della Provincia di Como 
� Casa di Riposo per Anziani Senior Service 
� Fondazione Residenza Sanitaria Assistenziale Garibaldi Pogliani Onlus 
Attrezzature sportive 
� Centro sportivo “Interregionale” 
� Piscina comunale 
� Circolo Tennis 
� Campo moto trial 
� Campi da calcio 
� Centro sportivo “Totò Caimi” 
� Centro sportivo “Cascina Amata” 
Attrezzature Religiose 
� Basilica di S. Vincenzo a Galliano e Battistero di S. Giovanni  
� Basilica di S. Teodoro 
� Basilica prepositurale di San Paolo 
� Chiesa di S. Ambrogio e Antico Monastero 
� Chiesa di S. Maria e Monastero delle benedettine 
� Santuario della Madonna dei Miracoli 
� Chiesa di S. Carlo Borromeo 
� Chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
� Chiesa di S. Dorotea V. e M. 
� Chiesa dei SS. Michele e Biagio 
� Chiesa di S. Antonio 
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� Chiesa dei SS. Martiri Greci 
� Chiesa della Madonnina 
� Chiesa di S. Giuseppe 
� Oratorio di S. Giuseppe 
� Oratorio di S. Paolo 
� Istituto Immacolata Concezione 
� Centro d’ascolto 
� Sala dei Testimoni di Geova 
Aree Verdi 
� Giardini / Parco pubblici 
 
COMUNE DI CUCCIAGO 
Strutture per l’istruzione 
� Scuola dell’Infanzia 
� Scuola primaria “C. G. Molteni” 

� Scuola secondaria di primo grado “Madre Teresa” 

Interesse comune 
� Municipio 
� Ufficio postale 
� Biblioteca 
� Polizia Locale 
� Piattaforma ecologica 
Strutture sanitarie 
� Ambulatorio Medico  
Attrezzature sportive 
� Palestra comunale 
� Palasport “Pianella” 
� Centro sportivo  
Attrezzature Religiose 
� Parrocchia dei SS. Gervaso e Protaso 
� Santuario della Madonna della Neve 
� Oratorio S. Arialdo 
� Cimitero 
 
COMUNE DI CASNATE CON BERNATE 
Strutture per l’istruzione 
� Asilo Nido “Lo Scarabocchio” 
� Scuola dell’infanzia “Filomena Saldarini Catelli” (scuola paritaria) 
� Scuola Primaria “A. Volta” 
Interesse comune 
� Municipio 
� Ufficio postale 
� Biblioteca 
� Polizia locale  
Strutture sanitarie 
� Ambulatorio Medico 
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Attrezzature sportive 
� Laghetto per la pesca sportiva 
� Centro sportivo comunale polifunzionale 
� Palazzetto “Palasampietro” 
� Sede polisportiva casnatese 
Attrezzature Religiose 
� Parrocchia dei SS. Ambrogio e Antonio (Chiesa di Casnate) 

� Parrocchia di S. Bernardo (Chiesa di Bernate) 

� Oratorio di Casnate 
� Oratorio di Bernate 

� Cimitero di Casnate 

� Cimitero di Bernate 

Aree Verdi 
� Giardini / Parco pubblico 
� Area fontanile “BERC” 

� OASI WWF “Torbiere di Albate” / S.I.C. “Palude di Albate” 
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13.3 - I SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO ESISTENTI A LIVELLO COMUNALE   
 
Il comune di Senna Comasco è servito, dal punto di vista viabilistico, dalla Strada 
Provinciale 28 Luisago-Senna_Lipomo, che attraversa il territorio comunale in direzione 
Navedano-Cucciago e in direzione Capiago Intimiano, e dalla Strada Provinciale 36 
Canturina, in attraversamento a nord del paese. Il territorio di Senna Comasco è interessato 
dal proseguo del tracciato dell’Autostrada Pedemontana, già realizzata nel comune 
contermine di Casnate con Bernate, così come previsto da Regione Lombardia all’interno 
delle infrastrutture programmate.  
Il comune di Cantù è individuato dal piano provinciale di Como come comune polo attrattore 
e pertanto ospita servizi di interesse sovracomunale. 
 
Un’ulteriore analisi ha interessato la ricognizione puntuale, con la valutazione dello stato e 
della qualità delle strutture e dei servizi esistenti a seguito elencate: 
 
STRUTTURE PER L’ISTRUZIONE 

� Scuola elementare – Scuola media statale S. Pertini 
� Scuola dell’infanzia Don Franco Confalonieri 

 
STRUTTURE SANITARIE  

� Ambulatorio comunale – Navedano 
� Ambulatorio comunale – Senna 
� Farmacia 

 
INTERESSE COMUNE  

� Comune 
� Box comunali 
� Box amministrazione provinciale  
� Centro polifunzionale – Biblioteca – Circolo anziani 
� Lavatoio – via Roma 
� Ufficio poste italiane 
� Lavatoio – via Rovelli 
� Centro polifunzionale – Polizia locale – Centro civico 

 
ATTREZZATURE SPORTIVE  

� Campo da calcio comunale 
� Palestra comunale 

 
ATTREZZATURE RELIGIOSE -  CIMITERI  
� Santuario di Santa Maria Assunta 
� Chiesa di Santa Maria Assunta 
� Oratorio parrocchiale  
� Chiesa di Sant’Antonio da Padova 
� Oratorio di Navedano  
� Cimitero 

 
IMPIANTI TECNOLOGICI 
� Serbatoio comunale 
� Pozzo comunale – sorgente la fontana 
� Pozzo idrico – colline comasche 
� Pozzo – proprietà Casnate con Bernate 
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� Pozzo idrico 
� Cabina ENEL 
 
VERDE 

� Verde – via Roma 
� Parco giochi – via Roma 
� Parco giochi – via Ticino 
� Verde – via Gaggio 
� Parco “Falcone – Borsellino” – Pista di pattinaggio 
� Verde – via Gaggio 
� Verde – via Gaggio 
� Verde – via Gaggio 
� Verde – Parco giochi – via della Resistenza  
� Verde attrezzato – via Spadolini 
� Parco attrezzato “Testoni”  
� Verde – via Intimiano 
� Verde – via Volta 
� Parco – Parco giochi – via Rovelli 
� Parco giochi – via Casnate 
� Verde – via Casnate 

 
13.4 - LE ASSOCIAZIONI - GLI ENTI  
 
Si riporta, di seguito, l’elenco degli Enti ed Associazioni presenti sul territorio comunale: 

� CIRCOLO CULTURALE S. PERTINI 
� CIRCOLO PENSIONATI SENNESI 
� GRUPPO PROTEZIONE CIVILE DI SENNA COMASCO  
� ASSOCIAZIONE BATTITO D’ALI 
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